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OGNI NATALE ARRIVA CON IL SUO VOLTO, UNICO E 
IRRIPETIBILE, PLASMATO DAGLI EVENTI CHE SEGNANO 
IL NOSTRO TEMPO. E il Natale 2024 non fa eccezione. È un 
Natale di contrasti: da una parte la nascita di Gesù, simbolo 
eterno di speranza e rinnovamento, dall'altra le ombre inquie-
tanti di un mondo ancora scosso da guerre e devastazioni. Le 
immagini di missili, bombe e intere città ridotte in macerie 
continuano a invadere le nostre case, ricordandoci che 
anche quest'anno il canto degli angeli a Betlemme deve 
farsi strada tra i rumori di un confl itto globale sempre più 
vicino.
Ma c'è una luce, una possibilità di rinascita, che si 
accende nel cuore della Chiesa cattolica con il Giubileo 
del 2024. Roma, la Caput Mundi, accoglie non solo 
turisti, ma pellegrini da ogni angolo del pianeta, 
portatori di un desiderio universale : che dalla 
grotta di Betlemme possa sorgere una nuova alba, 
un mondo migliore.
E questo auspicio ci tocca da vicino, anche qui, 
nella città dei Due Mari, dove i problemi sem-
brano fare il paio con le speranze. Taranto, con il 
suo mare ei suoi delfi ni che danzano nelle acque 
limpide, sembra un dipinto di serenità, ma la 
realtà ci richiama alla sobrietà. Qui, la povertà è 
più diff usa di quanto si immagini: senzatetto 
che cercano riparo nei portoni, famiglie che 
non possono più contare su uno stipendio 
fi sso, giovani che abbandonano la loro 
terra in cerca di un futuro migliore.

Poi c'è l'altro grande nemico: l'inquinamento. È un mostro 
silenzioso che non solo spaventa, ma uccide. Ogni vita persa 
a causa di questo veleno ci ricorda che il cambiamento non 
è ancora arrivato, nonostante l'incanto delle luci natalizie e 
l'illusione di una città vestita a festa.
Ma il Natale, anche tra queste diffi  coltà, ha un dono speciale: 

riesce a far battere il cuore della tradizione. Pensiamo alla 
pettola, la “frittella del povero”, che ci insegna l'arte di fare 
tanto con poco. O alle pastorali, le melodie che portano con 
sé l'essenza del Natale tarantino: semplicità, speranza e 

condivisione.
Ecco perché il Natale non può essere solo luci e regali: 
è un invito alla sobrietà , alla solidarietà, al tenere una 
mano a chi è in diffi  coltà. È un momento in cui il cuore 

del ricco deve battere allo stesso ritmo di quello del 
barbone, in cui un sorriso, un gesto di generosità, 

possono accendere una piccola luce nel buio.
Sotto la capanna di Betlemme, Gesù Bambino ci 
guarda e conosce i nostri problemi. Sa delle sfi de che 
aff rontiamo, delle paure che ci attaccano. E allora, 

forse, il regalo più grande che possiamo off rirgli 
è questo: un Natale vissuto non solo per noi 

stessi, ma per gli altri. Un Natale in cui il rumo-
re delle bombe venga superato dalla musica 

della solidarietà e dall'amore per la vita.
Perché, in fondo, Natale è questo: un'oc-

casione per cambiare, per credere che, 
nonostante tutto, un nuovo giorno è 
sempre possibile.

Un Natale di speranza
TRA I RUMORI 
DEL MONDO
DI AGATA BATTISTA

“Lo Jonio” chiude il 2024 con uno Speciale Natale e Capodanno ricco di informazioni e di suggerimenti per 
quanti – anche i numerosi visitatori – trascorreranno le feste a cavallo tra l’anno che sta per concludersi e 
il 2025. Dal Gruppo Editoriale Domenico Distante, dalla direzione e dalla redazione de “Lo Jonio” giungano 
a tutti, lettori, ormai a migliaia, sponsor e collaboratori i nostri migliori auguri per un sereno Natale e un 
felice anno nuovo. Ci rivediamo con il nuovo anno, ma l’informazione continua sui nostri siti (lojonio.it e 
antennasud.com) e social. E naturalmente, su Antenna Sud (canale 14 del digitale terrestre) e Teleregione 
Color. Non ci fermiamo mai!

AUGURI E ARRIVEDERCI AL 2025!
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CARO DIRETTORE, ANDIAMO INCONTRO AL NATALE, 
CIOÈ ALLA NASCITA DI QUEL BAMBINO CHE HA RIVO-
LUZIONATO IL MONDO E HA CONCESSO AL DIO DELLA 
BIBBIA DI ESSERE SOSTITUITO DAL DIO DELL’UNIVERSO, 
DELL’ETERNO E DELL’UMANO CHE NON È PIÙ DELLA TER-
RA MA È DI TUTTI I TEMPI E PER TUTTI I TEMPI.
Da qualche settimana nel rito cattolico il sacerdote parla di 
Avvento. La parola è latina e la radice è il verbo “venio” che ha il 
significato di avvenire ed avvenuto.
Matteo, l’evangelista, scrisse: “cum ergo natus esset Jesus in 
Bethelhem, Magi ab Oriente venerunt, Herodes rex turbatus 
est” (2,2-3).
Ma nella Roma dei cesari l’Avvento significava: è accaduto.
Cosa? L’imperatore ha vinto il nemico e si prepara ad entrare in 
Roma con le sue schiere da vincitore.
Nel rito cristiano l’Avvento è la nascita, ripeto, di un bambino 
chiamato Gesù che anche lui sarà un re e vincerà i suoi nemici 
con accanto quel Dio che è fratellanza, amore, perdono contro 
ogni violenza dell’uomo nella vita.
Se lo ricorderà il Manzoni nell’inno sacro “Il Natale”: “Ecco ci è 

nato / ci fu largito un figlio / le forze avverse tremano / al mo-
ver del suo ciglio. / E in quell’umile riposo / vaticinato ostello / 
in miseri panni ascoso / conosceranno il re”.
Gesù, scrive Giovanni Papini nella sua monumentale “Storia di 
Cristo” (Vallecchi editore 1956), è nato in una stalla, una stalla 
vera, reale ed ebbe oltre a Maria e Giuseppe alcuni animali ed 
un po' di pastori che venivano a Lui portati da una stella lumi-
nosa, da una cometa.
Quella cometa avrebbe indicato nel cielo delle altre tacite stelle 
che in quella capanna, in quel rifugio, umido e oscuro, era nata 
una luce che si sarebbe irradiata nel mondo, nei secoli.
Da quella luce nel tempo si è costruita una cultura immortale 
che è un atto di fede e di potenza costruttiva della mente ormai 
conquistata nel tempo per tutta l’Europa a tal punto che il laico 
e filosofo Croce ebbe a dire “perché non possiamo non essere 
cristiani”.
Da quella nascita il presepio è l’unico segno della luce divina; 
l’albero di abete è un prodotto ornamentale; il convivio degli 
uomini, la gioia e l’esultanza del Natale ne sono la cornice, ma 
il punto luminoso ed eterno è che da quella nascita gli uomini 
avrebbero dovuto comprendere cosa è il bene e cosa è il male, 
cosa è la guerra e la pace; per tal via Dante poteva dire che il 
Cristianesimo era l’eterna immagine di un Dio che ci sublima.

L’Avvento
“JESUS NATUS EST” 
MATTEO (2,2)
DI PAOLO DE STEFANO

Paolo De Stefano
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Con l’avvicinarsi del Natale, la Puglia si prepara a trasformarsi 
in un autentico villaggio incantato, ricco di eventi e tradizioni 
che sapranno affascinare grandi e piccini. Dalle luci scintil-
lanti che abbelliscono le strade di Bari e Lecce, ai mercatini di 
Natale nei suggestivi centri storici, ogni angolo della regione 
ospiterà iniziative pensate per far vivere a residenti e turisti 
un’atmosfera unica. Tra concerti, presepi viventi, villaggi di 
Babbo Natale e laboratori creativi per i più piccoli, il Natale 
2024 in Puglia promette di essere un’esperienza indimenti-
cabile. Scopriamo insieme il programma completo delle città 
pugliesi, che offriranno una magica combinazione di cultura, 
tradizione e innovazione per celebrare la festa più attesa 

dell’anno.
Questo articolo esplorerà gli eventi principali che animano 
la regione, con un focus sulle tradizioni più affascinanti e le 
novità di quest’anno.

BARI
Bari si prepara a vivere un Natale 2024 ricco di eventi e ini-
ziative che trasformeranno la città in un luogo magico, dove 
tradizione e modernità si fondono per regalare emozioni 
indimenticabili. 
Il cuore pulsante delle festività natalizie a Bari è rappresentato 
dall’imponente albero di Natale allestito in Piazza del Ferrarese. 

Di tutto e di più
NEI GIORNI 
DI FESTA
Le iniziative delle città pugliesi per il periodo festivo

DI AGATA BATTISTA
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Questo albero, alto 14 metri, è il simbolo delle celebrazioni e 
accoglie cittadini e turisti con la sua maestosità. L’accensione 
dell’albero avviene il 6 dicembre, giorno di San Nicola, patrono 
della città. 
Dal 6 dicembre al 6 gennaio, Piazza Umberto I ospita il “Villag-
gio di Babbo Natale”, un incantevole mercatino natalizio che 
offre una varietà di attività per grandi e piccini. Al suo interno, 
i visitatori possono trovare stand con prodotti artigianali, dolci 
tipici e regali unici. Inoltre, sono previsti laboratori creativi, 
spettacoli teatrali e proiezioni di film per intrattenere tutta la 
famiglia. 
Un’altra attrazione imperdibile è rappresentata dai mercatini di 
Natale allestiti sulla Muraglia di Bari. Questi mercatini offro-
no una vasta gamma di prodotti artigianali locali, specialità 
enogastronomiche e idee regalo uniche. Passeggiando tra le 
bancarelle, i visitatori possono assaporare caldarroste, pettole 
e sgagliozze, tipiche specialità natalizie baresi. 
Non solo il centro città, ma anche i cinque Municipi di Bari 
sono coinvolti nelle festività natalizie con una serie di eventi e 
attività. Ad esempio, il Municipio I organizza spettacoli circensi 
e musicali dedicati alle famiglie e ai più piccoli, come la rasse-
gna “1 Natale tutto per te”. Altri Municipi propongono eventi 
teatrali, concerti e laboratori creativi, offrendo un’ampia varietà 
di intrattenimenti per tutti i gusti. 
La musica è un elemento fondamentale delle festività natali-
zie a Bari. Il 21 dicembre, presso la Cattedrale di Bari, si terrà 
il concerto “Le musiche di Mozart per il concerto di Natale”, 
con replica il giorno successivo. Inoltre, il Planetario di Bari 
propone il laboratorio “Merry ChristMARS”, un’attività natalizia 
che unisce l’astronomia e la creatività, utilizzando i mattoncini 
Lego® per costruire modelli ispirati al Natale. 
Durante il periodo natalizio, Bari si trasforma con luminarie 
scintillanti e decorazioni che abbelliscono le strade e le piazze. 
Le installazioni luminose creano un’atmosfera suggestiva, invi-
tando residenti e visitatori a passeggiare per la città e a scoprire 
le sue bellezze sotto una nuova luce. 

BRINDISI
Brindisi si prepara a vivere un Natale indimenticabile con una 
serie di iniziative che trasformano il centro storico in un percor-
so magico, toccando anche alcuni dei luoghi meno conosciuti 
della città.
Concerti e spettacoli musicali animano la Piazza della Musica, 
creando un’atmosfera festosa per residenti e visitatori. Due 
installazioni luminose, il Grande Albero e l’Albero degli Artisti, 
rappresentano il cuore pulsante delle festività, simboli di creati-
vità e tradizione.
Situata in Piazza Santa Teresa, la pista di pattinaggio su ghiac-
cio offre divertimento per tutte le età, aggiungendo un tocco 
invernale al clima mediterraneo di Brindisi.  Il mercatino presso 
l’ex Corte degli Artigiani (Scuole Pie) è un luogo dove scoprire 
l’artigianato locale, degustare prelibatezze tipiche e trovare 
regali unici, immergendosi nella tradizione natalizia brindisi-
na. Una rappresentazione originale della Natività, ispirata alla 
tradizione marittima della città, il Presepe del Mare alla Casa 
del Turista affascina grandi e piccini. 
Un’area speciale con attività ludiche, laboratori creativi e 
spettacoli pensati per i più piccoli regala divertimento e sorrisi 
durante tutto il periodo festivo. Le iniziative si sviluppano su 
14 diversi punti di interesse nel centro storico, creando un 
itinerario ideale che include Via Duomo, Via Giovanni Taranti-
ni, Piazzetta della Zecca e Via Santa Chiara, nel cui chiostro è 
presente il Borgo di Babbo Natale. 
L’artista brindisino Andrea Wany Sergio, celebre nel mondo del 
writing, espone le sue opere a Palazzo Nervegna dal 21 dicem-
bre al 1° marzo, offrendo un’occasione unica per apprezzare 
l’arte contemporanea locale.  I mercatini del Chiostro presso la 
Corte degli Artigiani (ex Convento Scuole Pie) sono un’oppor-
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tunità per immergersi nella tradizione natalizia, scoprendo pro-
dotti artigianali e gastronomici tipici, ideali per regali autentici. 

FOGGIA
Foggia si appresta a vivere un periodo natalizio ricco di eventi 
e iniziative, grazie al programma “Natale a Foggia 2024” orga-
nizzato dall’Amministrazione comunale. La vigilia di Natale, il 
24 dicembre, le vie del centro sono animate dalla “D.B. Band 
Christmas Dixie”, che offre un percorso musicale itinerante a 
partire dalle 11, creando un’atmosfera festosa per cittadini e 
visitatori. 
Il 31 dicembre Foggia saluta il nuovo anno con il tradizionale 
“Capodanno in Piazza”. Quest’anno l’evento si tiene in Piazza 
Cavour a partire dalle ore 22, con il concerto gratuito di France-
sca Michielin, seguito dal DJ set “Insieme 2025”. 
La Biblioteca dei Ragazzi de “La Magna Capitana” organizza 
un ricco calendario di attività natalizie per i più piccoli. Fino al 
6 gennaio sono previste letture, laboratori creativi, tombolate 
e la tradizionale Casa di Babbo Natale presso il Museo di Storia 
Naturale di Foggia. Piazza Giordano ospita il tradizionale Mer-
catino di Natale, con 12 chioschi in legno che offrono giocattoli 
e prodotti tipici legati al periodo festivo. Il mercatino resta 
aperto fino al 6 gennaio. Inoltre, la Villa Comunale è teatro di 
iniziative a tema natalizio, con installazioni luminose e attività 
per grandi e piccini. 
Fino al 23 dicembre, la celebre famiglia Ferraiolo presenta 
spettacoli di burattini in diverse zone della città, inclusi i borghi 
di Incoronata e Segezia, con appuntamenti sia mattutini che 
pomeridiani. Questi spettacoli offrono momenti di divertimen-
to per tutta la famiglia, mantenendo viva la tradizione del teatro 
dei burattini. 
Il 22 dicembre in Corso Vittorio Emanuele, si tiene il suggestivo 

concerto dei New Millennium Gospel Singers, diretti da Debo-
rah Moncrief, che propongono un repertorio di canti gospel 
tradizionali per immergere il pubblico nell’atmosfera natalizia. 
Questo variegato programma di eventi mira a coinvolgere 
l’intera comunità foggiana, offrendo occasioni di svago, cultura 
e condivisione in ogni angolo della città durante le festività 
natalizie. 

LECCE
Lecce si prepara a vivere un Natale 2024 all’insegna della tradi-
zione e della suggestione. Il Presepe, che lascia così dopo sette 
anni piazza Duomo, è stato allestito  nell’Anfiteatro romano, nel 
cuore del centro storico. Oltre al Presepe nell’Anfiteatro, Piazza 
Mazzini ospita il tradizionale villaggio di Natale, con eleganti 
casette in legno bianche e luminarie dal tono tenue ad ador-
nare gli alberi. Qui è collocata anche la pista di pattinaggio sul 
ghiaccio, pronta ad accogliere grandi e piccini.
In Piazza Sant’Oronzo, invece, trova posto l’albero di Natale, 
affiancato dal villaggio di Natale e dalla storica Fiera di Santa 
Lucia nella chiesa dei Teatini. Nel borgo antico prende vita la 
Via dei Presepi, un itinerario dedicato alle rappresentazioni 
della Natività. Non mancano le luminarie e le casette bianche 
in Piazza Sant’Oronzo, mentre per i più golosi è imperdibile la 
fiera del cioccolato “Dolcissima”.
Tutta la città è abbellita con alberi di Natale, sia nel centro che 
in periferia. Sono previste iniziative anche per i bambini, come 
la casa di Babbo Natale posizionata in Villa Comunale.
Le date da segnare in agenda sono dall’8 al 22 dicembre 2024 
i Mercatini di Natale in Piazza Sant’Oronzo, il Presepe artistico 
in Piazza Duomo, fino al 23 dicembre la Fiera dei Pupi e fino al 6 
gennaio la fiera dell’artigianato salentino. 

In questa sezione troverete l’elenco di tutte le città che nel loro 
programma natalizio prevedono i mercatini di Natale 2024.
ALBEROBELLO e il villaggio di Natale
BARI e i mercatini diffusi per “Bari, la città del Natale”
BRINDISI e i mercatini del “Natale diffuso”
CANDELA dal 22 novembre 2024 al 4 gennaio 2025
CANOSA DI PUGLIA e i mercatini dove degustare prodotti 
tipici
CISTERNINO, i mercatini nel centro storico
CONVERSANO e le casette di legno
GRAVINA e il mercatino dell’alimentare e dell’artigianato in 
centro città
LECCE e i mercatini di Natale
OSTUNI e i mercatini nella “villa incantata”
RUFFANO, Natale d’Incanto con mercatini e tanto altro
RUVO DI PUGLIA tra mercatini e artigianato in Piazza
TORREMAGGIORE e il mercatino di San Nicola
TRANI e il mercatino in piazza della Repubblica
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I PRESEPI VIVENTI
La Puglia, con le sue tradizioni secolari, offre durante il periodo 
natalizio una serie di presepi viventi che affascinano visitatori 
da ogni dove. Queste rappresentazioni, animate da figuranti 
in costume, ricreano la Natività in scenari suggestivi, spesso 
integrati nei centri storici o in ambientazioni naturali uniche. 
Ecco una selezione dei presepi viventi più rinomati per il Natale 
2024:
Presepe Vivente di Tricase (LE) 
Considerato uno dei più antichi e suggestivi della regione, il 
presepe di Tricase si svolge in un vasto parco naturale, offrendo 
un’esperienza immersiva che trasporta i visitatori nella Betlem-
me di duemila anni fa. 
Presepe Vivente di Alberobello (BA)
Nella celebre città dei trulli, il centro storico si trasforma in un 
presepe vivente, con le caratteristiche costruzioni che fanno 
da sfondo a scene della Natività, creando un’atmosfera unica e 
incantevole. 
Presepe Vivente di Faggiano (TA)
Dal 1992, Faggiano ospita un presepe vivente che coinvolge 
oltre cento figuranti. Le vie del borgo si animano, offrendo 
ai visitatori un viaggio nel tempo e nelle tradizioni natalizie 
pugliesi. 
Presepe Vivente di Rignano Garganico (FG) 
Conosciuto come il più grande presepe vivente della Puglia, 
quello di Rignano Garganico si snoda nel pittoresco centro 
storico, coinvolgendo numerosi interpreti e botteghe di antichi 
mestieri, culminando nella grotta della Natività.
Presepe Vivente di Caprarica di Lecce (LE)
All’interno dell’archeodromo Kalòs, il più grande museo a cielo 
aperto d’Italia, viene ricreata la Betlemme di duemila anni fa, 
offrendo una rappresentazione storica e culturale di grande 
impatto. 

Presepe Vivente di Gravina in Puglia (BA)
Nel suggestivo scenario del Geoparco Mondiale Unesco, 
Gravina ospita “Gravinae Nativitas”, una rappresentazione che 
unisce mistero e sacralità, attirando numerosi visitatori ogni 
anno. 
Presepe Vivente di Locorotondo (BA)
Il centro storico di Locorotondo si anima con scene della Nati-
vità, offrendo ai visitatori un percorso tra le vie illuminate e le 
tradizioni natalizie locali.
Presepe Vivente di Santeramo in Colle (BA)
Nella piazza principale, il presepe vivente di Santeramo in 
Colle rappresenta un appuntamento imperdibile, con figuranti 
che interpretano i personaggi della tradizione in un’atmosfera 
suggestiva. 
Presepe Vivente di Palombaio a Bitonto (BA)
Nel borgo di Palombaio, frazione di Bitonto, il presepe vivente 
si distingue per l’accuratezza dei dettagli e la partecipazione 
attiva della comunità locale, rendendo l’evento particolarmen-
te autentico.
Presepe Vivente di Pezze di Greco (Br) 
Giunto alla sua 36ª edizione, rappresenta una delle manifesta-
zioni natalizie più suggestive della Puglia. Situato nella frazione 
di Fasano, in provincia di Brindisi, questo evento attira ogni 
anno migliaia di visitatori desiderosi di immergersi nell’atmo-
sfera della Natività ricreata nel Villaggio Rupestre di Lama del 
Trappeto
Presepe Vivente di Torricella (TA)
Ambientato nel Parco Gentile, il presepe vivente di Torricella 
offre un percorso tra scene della Natività e rappresentazioni di 
antichi mestieri, coinvolgendo visitatori di tutte le età. 
I presepi viventi offrono un’opportunità unica per immergersi 
nelle tradizioni natalizie italiane, vivendo momenti di spirituali-
tà e cultura in scenari suggestivi.
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FERVONO I PREPARATIVI PER I “CAPODANNI DI PUGLIA” 
NEGLI OTTO COMUNI CAPOLUOGO, la grande iniziativa pro-
mossa da Regione Puglia e Pugliapromozione con un’azione 
di co-marketing, presentata nella sede della presidenza della 
Regione Puglia dal presidente Michele Emiliano, dall’assessore 
regionale al Turismo Gianfranco Lopane, dal direttore del Di-
partimento Turismo ed Economia della Cultura Aldo Patruno e 

dal direttore generale di Pugliapromozione Luca Scandale, dai 
sindaci e dagli assessori dei Comuni interessati.
Ricco il programma di eventi che, nel periodo natalizio dal 25 
dicembre 2024 al 6 gennaio 2025, coinvolgerà i Comuni di 
Bari, Taranto, Brindisi, Lecce, Foggia, Andria, Trani e Barletta. 
Le iniziative delle città capoluogo sono sostenute dalla Regio-
ne Puglia con un impegno di spesa di 400mila euro a valere 

I Capodanni di Puglia

CON LE 
GRANDI 
FIRME
In otto comuni spettacoli da non perdere per brindare al nuovo anno
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sul Programma operativo complementare al POR Puglia e del 
Piano Strategico del Turismo.
Per il presidente della Regione Michele Emiliano: “Il Capodan-
no per noi è la festa di una Puglia che sa che in soli venti anni è 
diventata attrattiva anche quando fa freddo, non solo quan-
do si va al mare. Era un altro mondo che a un certo punto ha 
iniziato a fiorire grazie a una squadra fortissima fatta di sindaci, 
amministratori, generazioni diverse che hanno cominciato un 
cammino. Abbiamo dato così a tutti l’immagine di una terra 
libera e democratica, che conosce la propria comunità. Ringra-
zio quindi tutta la squadra che è formidabile, come sempre la 
Regione è al fianco dei Comuni.”
“La Puglia punta sul Natale per ampliare la stagione turistica 
– ha affermato l’assessore regionale al Turismo, Gianfranco Lo-
pane -. Abbiamo iniziato con la presentazione dello spot su San 
Nicola, diffuso sui principali media internazionali, continuiamo 
con la presentazione dei ‘Capodanni di Puglia 2024’ con cui so-
steniamo le attività dei Comuni capoluogo della nostra regione 
con un investimento di 400mila euro. A conclusione di un anno 
straordinario per il turismo, puntiamo su eventi e iniziative nel 
periodo natalizio aggiungendo un tassello fondamentale della 
nostra strategia per valorizzare la destinazione Puglia anche nei 
mesi invernali.
La collaborazione con i comuni si aggiunge a quella con i priva-
ti, nel segno degli ottimi risultati dell’avviso pubblico ‘Prodotti 
turistici’ a tema Natale rivolto agli operatori pugliesi, che vede 

uno stanziamento di 800mila euro, la partecipazione di 252 
proposte e l’approvazione di 46 progetti. Grazie all’impegno e 
alla vivacità degli operatori, anche nelle due precedenti finestre 
dello stesso avviso, abbiamo arricchito il calendario di espe-
rienze tra novembre e dicembre in tutto il territorio regionale. 
Una duplice azione per valorizzare la Puglia in modo innovativo 
e continuativo.
Siamo certi che i ‘Capodanni di Puglia’ saranno occasioni indi-
menticabili, capaci di lasciare ancora una volta ricordi positivi e 
di accrescere ulteriormente l’attrattività della nostra regione in 
Italia e all’estero”.
“Con questa iniziativa si chiude la programmazione 2014-20, il 
grande ciclo che ha affermato e posizionato la Puglia al centro 
dell’attenzione nazionale e internazionale – ha spiegato Aldo 
Patruno, direttore del Dipartimento regionale Turismo -. Ora 
inizia la fase due del turismo vera e propria che, partendo da 
un periodo turisticamente molto significativo che è quello di 
Natale e Capodanno, apre una stagione nella quale, in realtà, 
non c’è più stagione. I Capodanni apriranno immediatamente 
i Fuochi nel mese di gennaio e quindi i Carnevali e la Pasqua 
e, poi, la tradizionale stagione balneare e così via. Capodanni 
di Puglia è un’iniziativa pubblico-privata che vedrà un Natale 
e un Capodanno di qualità ma soprattutto unitari e in rete. 
L’obiettivo della destagionalizzazione è raggiunto, possiamo 
dirlo a gran voce. Sono obiettivi che non si raggiungono mai 
una volta per tutte, ma dai dati del 2024, che analizzeremo 
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meglio quando avremo anche i dati del periodo ultimo, quello 
di novembre, dicembre e gennaio, perché Natale e Capodanno 
vanno insieme, lo confermano. Ed è raggiunta contestualmen-
te quella crescita del tasso di internazionalizzazione, condizio-
ne vera per realizzare l’allungamento della stagione nel tempo, 
oltre i mesi da giugno a settembre, ma soprattutto nello spazio, 
coinvolgendo non solo la costa dei comuni turisticamente forti 
ma anche l’entroterra.”
“Il turismo invernale anche in Puglia è un nuovo flusso sul 
quale stiamo lavorando, ad iniziare dallo spot in tutto il mondo 
su Santa Claus – ha detto Luca Scandale, direttore generale di 
Pugliapromozione - . E, con i Capodanni di Puglia, continuiamo 
in questa direzione che è strategica per la nostra regione. La 
Puglia 365 giorni l’anno, fruibile, attrattiva, ricca di eventi di 
ogni genere e per ogni età, sta diventando realtà in sinergia 
con le amministrazioni locali”.

“BARI, CAPODANNO 2024 – INSIEME NEL 2025”
Regione Puglia e Pugliapromozione, Radio Norba e Comune 
di Bari annunciano i due grandi ospiti di “Insieme nel 2025”, il 
tradizionale evento del 31 dicembre che coinvolgerà migliaia 
di baresi e turisti. Organizzato e prodotto da Bass Culture, il 
grande palco sarà allestito in piazza Libertà e ospiterà lo show 
di Emma con la sua band. A seguire il set firmato da Michele 
Bravi. Lo spettacolo inizierà alle 21.30.
Anche l’Acquedotto Pugliese (AQP) sostiene il grande evento 
di fine anno con un intervento di sensibilizzazione: nella zona 
del concertone sarà allestita una postazione di approvvigiona-
mento gratuito con fontanine da cui attingere acqua pubblica 
durante la serata. Bere l’acqua del rubinetto è una scelta sicura, 
di qualità, un gesto concreto per proteggere l’ambiente, ridu-
cendo l’uso della plastica.
“Bari si prepara a festeggiare il nuovo anno in grande stile 
- commenta il sindaco di Bari Vito Leccese - con un evento 
imperdibile che porterà in piazza la musica di due artisti tra 
i più amati dal grande pubblico: Emma Marrone e Michele 
Bravi. Grazie a Radio Norba, Bass Culture, alla Regione Puglia, 
ad Acquedotto Pugliese e ai tanti sponsor che hanno scelto di 
investire su questo evento dedicato alla nostra città, avremo 

l’opportunità di vivere una serata indimenticabile, caratteriz-
zata dalla grande musica e da un’atmosfera festosa che unisce 
tutti. Invito tutti, cittadini e visitatori, a partecipare a questa 
grande festa e riempire la piazza con gioia e spirito di comuni-
tà. Sarà un momento di condivisione e di festa, un modo per 
accogliere il nuovo anno con entusiasmo e speranza. E nella 
notte di San Silvestro e a Capodanno non ci dimenticheremo di 
coloro che non possono festeggiare nelle proprie abitazioni e 
come tradizione organizzeremo la Cena degli abbracci la notte 
del 31 e il Pranzo degli abbracci il primo gennaio.”

“INSIEME NEL 2025 - CAPODANNO A FOGGIA”
Sul palco del 31 dicembre, in piazza Cavour, ci saranno Fran-
cesca Michielin e numerosi altri ospiti, a seguire si balla con la 
musica del dj set. A Foggia è previsto un afflusso di visitatori 
anche da fuori regione per un totale di circa 5.000 persone, 
oltre a tutta la potenziale utenza raggiungibile in una dimensio-
ne digitale attraverso la condivisione a mezzo diretta televisiva 
e social dell’evento di Capodanno.
Alice Amatore, assessore alla Cultura del Comune di Foggia: 
“La cultura è un formidabile impulso per la crescita sociale ed 
economica, e mettere in rete tutta la Puglia per un appunta-
mento tradizionale come il concerto di Capodanno è  non solo 
indice di lungimiranza ma anche di visione d’insieme e volontà 
di sviluppo omogeneo  dei vari territori. Siamo orgogliosi 
come città di Foggia di essere finalmente parte attiva di questo 
processo di profondo cambiamento della nostra realtà locale e 
dell’intera regione.”

CITTÀ DI ANDRIA – 2024 NATALE E CAPODANNO
C’è tanta, tantissima musica, spirito di comunità ed anche 
solidarietà nel programma di Andria che, dal 25 dicembre al 6 
gennaio, proporrà l’esibizione di numerosi artisti e musicisti, 
anche gospel. La promozione del fitto calendario di eventi 
cittadini avverrà attraverso i media tradizionali, la narrazione 
fotografica ed i social.
Cesareo Troia, assessore alle Radici del Comune di Andria: “L’i-
niziativa Capodanni di Puglia della Regione Puglia ci permette 
di ampliare l’offerta culturale e turistica, e c’è da evidenziare 
la grande attenzione che sempre, la Regione e l’assessore al 
Turismo Gianfranco Lopane, dedica ai Comuni. Per il nostro ter-
ritorio lo ha già fatto per i siti Unesco e per il brand Costa Sveva. 
Insomma, ci sono tutte le condizioni per superare gli ostacoli, 
anche se Andria non ha mai celebrato il Capodanno in modo 

Emma Marrone

Francesca Michielin
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specifico, abbiamo arricchito il calendario di eventi partito il 7 
dicembre. In particolare, abbiamo investito in una maggiore 
illuminazione delle strade unendo le forze con gli esercenti, af-
finché l’investimento fatto in questo Natale sia utile anche per 
i prossimi anni. Ad Andria puntiamo a valorizzare l’attesa, per 
il 24 dicembre prevediamo circa 60.000 presenze. E, poi, c’è il 
compleanno dell’imperatore di Svevia. Federico II, al quale la 
città di Andria è particolarmente legata e non solo per Castel 
del Monte, nacque il 26 dicembre 1194. In programma ci sono 
concerti, gospel, animazione, eventi teatrali e tanto altro ma mi 
preme sottolineare che nelle periferie ci saranno attività, anche 
con le parrocchie e interi quartieri.”

NATALE È BARLETTA – LA MAGIA DELLE TRADIZIONI
Le tante iniziative di Barletta offrono una totale fruizione della 
città, con un’offerta di spettacoli e attrazioni senza preceden-
ti, a partire dal rafforzamento dell’illuminazione artistica nel 
centro storico. Il programma beneficia della collaborazione 
dell’associazionismo locale, di Fondazioni e di diversi soggetti 
privati. Il piano di comunicazione, on e off line, valorizzerà le 
tradizioni cittadine.
Oronzo Cilli, assessore alla Cultura del Comune di Barletta: “Ab-
biamo realizzato un programma di attività natalizie, iniziato il 
6 dicembre e che continuerà sino al 6 gennaio con tanti eventi 
sul corso principale di Barletta, ma al contempo attenzione ver-
so l’intera città. Brillerà il nostro Teatro Curci. Ci saranno tante 
iniziative musicali ed abbiamo prestato particolare attenzione 
alle fasce più deboli per essere – ancora di più durante le feste 
natalizie – una comunità, in modo da dare un sorriso a tutti. 
Barletta sarà un tassello prezioso della grande festa natalizia 

della Puglia.”

TRANI – CAPODANNO COL CONCERTO DI TONY HADLEY
Questa città, che è una delle 20 più turistiche della Puglia, per 
la notte più lunga dell’anno punta su un evento che di bilancia-
mento fra pop e cultura classica, con un concerto di Tony Ha-
dley. L’1 gennaio ci sarà il concerto orchestrale ICO. Insomma, 
un Capodanno all’insegna di tutti i gusti, con una marcia in più 
data dalla maggiore comunicazione e promozione degli eventi.
Lucia De Mari, assessore alla Cultura del Comune di Trani: “Il 
Capodanno di Trani sarà in piazza Quercia, con la cattedrale 
che farà da sfondo e questa serata con Tony Hadley (che tutti 
ricordiamo negli Spandau Ballet) rappresenterà il clou di una 

Francesca Michielin

Tony Hadley
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serie di manifestazioni fra le quali il concerto gospel, gli eventi 
per bambini, i mercatini. Dopo il concerto di Hadley, Capodan-
no proseguirà con il dj set di Radio Selene. L’1 mattina, sempre 
in piazza Quercia, ci sarà il concerto di capodanno di musica 
classica.Tutto questo nostro impegno e l’intervento della 
Regione Puglia stanno portando, per le festività natalizie tante 
prenotazioni per il pernottamento e nei ristoranti.”

“BRINDISI E IL NATALE DIFFUSO 2024”
Brindisi per tutte le festività natalizie, che culmineranno con 
Capodanno e la Befana, ha puntato sulla creazione di un per-
corso nel centro storico della città e nei suoi affascinanti vicoli, 
scandito dalle luminarie accompagnerà i mercatini di Natale ed 
una serie di iniziative ed eventi itineranti aperti al pubblico, tra 
cui i numerosi spettacoli musicali, con una diffusione anche via 
social delle varie iniziative.
Giuseppe Marchionna, sindaco di Brindisi: “La proposta dei 
Capodanni di Puglia ha arricchito il nostro programma natali-
zio. Nella notte di San Silvestro si esibirà la Rimbamband e nel 
pomeriggio dell’1 gennaio si terrà il tradizionale concerto di 
Capodanno al Teatro Verdi, coordinato da Mirko Signorile con 
una ensemble di bambini musicisti dai 6 ai 15 anni, con una 
lettura dell’evento che si inserisce a pieno titolo nell’iniziativa 
che abbiamo definito di Natale Diffuso. Infatti abbiamo voluto 
dare una connotazione di inclusione sociale e di vicinanza non 
solo alle nuove generazioni ma anche alle situazioni più difficili 
che si vivono in città.”

“LECCÈFESTA - CAPODANNO IN PIAZZA
La forza del progetto di Lecce è, già prima del Natale e del 
Capodanno, fra i quali il San Cataldo Xmas Village, il mercatino 
natalizio fino al 6 gennaio, il presepe di Comunità, il concerto 
di San Silvestro, fra gli altri spettacoli quello di Antonio Amato 

Ensemble storica voce della Notte della Taranta e del gruppo 
musicale pop rap Gemelli Diversi, e poi il concerto di Capodan-
no con l’Orchestra sinfonica di Lecce e del Salento, o e molto 
altro con la celebrazione dell’arrivo della Befana. La promozio-
ne avverrà attraverso i canali istituzionali e social del Comune 
di Lecce.
Giancarlo Capoccia, assessore al Turismo del Comune di 
Lecce: “Quest’anno inauguriamo una nuova formula che tiene 
insieme la città con la parte che si affaccia sul mare, perché 
vogliamo sottolineare che Lecce non è una città esclusivamen-
te barocca e che può essere attrattiva anche nella sua parte 
esposta al mare. Ringraziamo la Regione e Pugliapromozione 
per il lavoro fatto insieme, perché quando si lavora in squadra si 
ottengono i risultati e si fa un percorso di crescita complessiva 
per il territorio”.

TARANTO WELCOME 2025
Le iniziative offrono una totale ricezione della città di Taranto, 
dove il Natale abitualmente inizia prima e cioè dai festeggia-
menti di Santa Cecilia del 22 novembre. Le festività saranno 
scandite da luminarie, eventi musicali, parate natalizie e attra-
zioni artistiche tarantine, dedicate al pubblico di tutte le età. Il 
culmine degli eventi sarà l’1 gennaio nella piazza Municipio in 
città vecchia, con ospiti i Dirotta su Cuba e Mario Venuti che si 
alterneranno sul palco. Il tutto con una promozione sui canali 
istituzionali e social del Comune di Taranto.
Angelica Lussoso, assessore alla Cultura e al Turismo del Co-
mune di Taranto: “Proporremo il concerto di Dirotta su Cuba e 
di Mario Venuti, poi valorizzeremo artisti del territorio anche 
emergenti. Abbiamo scelto di festeggiare l’1 gennaio perché 
è  tradizione dalla nostra città trascorrere il 31 in famiglia o 
partecipando a veglioni organizzati. Invece il primo gennaio 
sarà una giornata di auguri per un anno nuovo che speriamo 
sia felice per tutti”.

Rimbamband

Antonio Amato Ensemble
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NELLE STORIE DI CUOIO DEL CALCIO CAPITA ANCHE 
DI TROVARE SOTTO L’ALBERO DI NATALE LA STRENNA 
PIÙ ATTESA. NO, NON È TEMPO DI PROMOZIONI O DI 
SALVEZZA. E NEPPURE DI RECORD DI UN GOLEADOR 
IRREFRENABILE O DI UN PORTIERE INSUPERABILE.
Sotto l’abete l’Altamura e Altamura hanno trovato lo stadio 
tutto nuovo. Anzi, rinnovato, visto che la costruzione dell’im-
pianto dedicato a Tonino D’Angelo risale agli anni Ottanta. Uno 
stadio ristrutturato a tempo di record, conoscendo le eternità 
che contraddistinguono i lavori pubblici in Italia.
E così, in occasione della partita interna con l’Avellino (ahimé, 
3-1 a favore della squadra irpina in occasione della 19esima 
giornata del Girone C di Serie C), venerdì 13 la struttura è stata 
riaperta al pubblico
I lavori di ristrutturazione, iniziati a luglio, erano indispensabili 

per adeguare l’impianto di viale delle Mura Megalitiche alle 
normative imposte dalla partecipazione alla terza serie calcisti-
ca nazionale, il livello più basso del football professionistico. È 
stata rifatta la superficie del campo di gioco, con la sostituzione 
del manto in erba naturale con uno in erba artificiale dell’ultima 
generazione, la riqualificazione delle tribune, con la realizzazio-
ne di un’area vip, la separazione dell’area che ospiterà le tifose-
rie dell’avversario di turno, la messa a nuovo degli spogliatoi, 
con una zona dedicata alla stampa, una saletta ai controlli 
anti-doping, nuovi tornelli per l’ingresso e, infine, il potenzia-
mento dell’impianto di illuminazione, con le torri faro esistenti 
dotate di potenti lampade led a forte risparmio energetico.
Il “nuovo” D’Angelo può ospitare fino a 3.500 spettatori. Quasi 
tutti potranno accomodarsi su seggiolini. Al momento, tuttavia, 
lo stadio potrà ospitare non più di 2.468 persone, di cui 1.768 

Sotto l’albero
LO STADIO
Il D’Angelo di Altamura riaperto dopo una ristrutturazione effettuata
a tempo di record alla presenza del ministro Abodi
e del presidente della LegaPro Marani

DI VITO PRIGIGALLO
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sotto la tribuna coperta (10 posti riservati alle persone con 
disabilità, 30 agli operatori della comunicazione) e 700 (di cui 
16 riservati alle persone con disabilità) nella gradinata riservata 
agli ospiti.
A rendere ancora più eccellente la serata, oltre alle autorità 
locali, tra cui il sindaco Vitantonio Petronella, l’assessore ai 
lavori pubblici Michele Mirgaldi e il presidente del Consiglio 
comunale Luigi Lorusso, e ai vertici della Team (guidati dal 
presidente Filippo Direnzo e dal suo vice Franco Ninivaggi), 
sono intervenuti il ministro dello Sport Andrea Abodi, Matteo 
Marani, presidente della Lega Pro e il viceministro dell’Istru-
zione Rossano Sasso (“Non sarà soltanto la festa per lo stadio 
rinnovato, in cui i colori della Team Altamura appassioneranno 
migliaia di cittadini, ma sarà anche un momento di incontro e 
confronto per tutte le società sportive altamurane che prati-
cano altre discipline”). A benedire l’impianto ristrutturato il 
sacerdote don Nunzio Falcicchio.
Nel frattempo, la Team, tornata in C dopo oltre un quarto di se-
colo, aveva giocato allo stadio San Nicola. E l’impianto barese 
è costato un capitale, come si usa dire. Ogni partita prevedeva, 

fra spese e tariffa d’uso, ben oltre sessantamila euro. Alla spesa 
va ovviamente sommato il mancato incasso: molta gente, 
infatti, rinunciava a recarsi alla partita, nonostante l’indubbio 
fascino dell’astronave di contrada Torrebella. Troppo grande 
per il numero di appassionati provenienti da Altamura e quindi 
apparso sempre desolatamente vuoto.
A proposito di doni alla comunità e allo sport in particolare, 
qualche ora prima è stata consegnata ai gestori il palazzetto 
dello sport Piccinni, in contrada Pacciarella. Anche questo 
impianto è stato sottoposto a lavori di ammodernamento.
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UNO DEGLI ELEMENTI CARATTERIZZANTI IL NATALE È IL 
“CESTINO”. E SÌ, PROPRIO QUEL MAGICO CONTENITORE 
DI COSE BUONE CHE SI DONA PER LA FESTA PIÙ FESTA 
DELL’ANNO.
Si registra un vero e proprio boom in Puglia dei cosiddetti 
“regali utili”, che è bello tenere sotto l’albero magari sino al 
cenone della vigilia, al pranzo di Natale e a quello di Santo Ste-
fano. Nei cestini che hanno molto spesso soppiantato il classico 
“panettone e bottiglia” (per panettone s’intende anche pando-
ro, per bottiglia il classico spumante italiano) ci sono dolci ma 
soprattutto prodotti salati. Le scelte dei pugliesi ricadono sui 
cesti enogastronomici e spaziano in tutto il panorama del gusto 
e in tutte le possibilità delle tasche: si va dal low cost al beauty, 
dal lusso al solidale fino al fai da te. “Ma anche l’olio evo – extra 
vergine d’oliva - quest’anno è molto gettonato, soprattutto se 
vestito con packaging di pregio e in formato cadeau”. Lo dice 
la Coldiretti Puglia che ha condotto un’indagine nei mercati di 
Campagna Amica. Studio che conferma il netto consolidamen-
to della tendenza anche per quest’anno.
La motivazione è anche di natura economica, oltre che di men-
talità: i rincari dei prezzi spingono verso spese fondate sulla uti-
lità. Un valore aggiunto – spiegano gli esperti di una delle più 
importanti tra le organizzazioni degli agricoltori –, è il prodotto 
acquistano direttamente dagli operatori, elemento che “risulta 
la migliore garanzia sull’originalità dei prodotti alimentari in 
vendita nei mercati”: la presenza personale del produttore 
agricolo offrire certezza di bontà e genuinità, oltretutto con 

È boom del dono natalizio con i prodotti della terra. Un’indagine
della Coldiretti regionale: prezzi da 30 euro a oltre 200

DI VITO PRIGIGALLO

TUTTO
IL BUONO 
DELLA PUGLIA 

In un cesto
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informazioni dirette sul luogo di produzione e sui metodi utiliz-
zati nella coltivazione e nella trasformazione.
I cesti più gettonati sono ancora quelli tradizionali: se proprio 
deve esserci spumante (sempre più spesso si preferisce il vino, 
dal primitivo al nero di Troia) e panettone non possono man-
care le lenticchie, l’olio evo, i salumi (pensiamo alla bontà del 
capocollo della Valle d’Itria) e i formaggi. 
La nota dolente sono i prezzi. Un cesto o una scatola (ve ne 
sono di molto belle: anche l’occhio vuole la sua parte…) per il 
Natale 2024 costa all’incirca 50 euro. Secondo i dati forniti da 
Coldiretti, se un 22% si sta contenendo sotto i 30 euro, un altro 
37% si orienta tra i 30 e i 50 euro, mentre un 33% osa spin-
gersi fino a 100 euro e una minoranza del 5% va anche oltre. 
Spiccata la tendenza verso la personalizzazione, con cesti fai da 
te a tema e prezzi che oscillano da un minimo di 20 euro sino 
a superare i 200, se il contenitore è riempito di specialità più 
ricercate ed esclusive. Anche le aziende che devono provve-
dere al dono per i propri dipendenti si rivolgono sempre più a 
questa fascia di mercato.
Attenzione tuttavia – ammonisce Coldiretti Puglia - al cesto 
“pericoloso”. Dietro la convenienza del prezzo si nascondono 
preoccupanti sorprese. Nella black list dei cibi più pericolosi, 
stilata sulla base delle elaborazioni del sistema di “allerta rapi-
do”, il Rassf, ci sono infatti alimenti che possono trovare spazio 

sugli scaffali o nei cesti tipici del Natale. I pericoli maggiori per 
la salute provengono dai fichi secchi (tra i dolci più tipici della 
tradizione natalizia pugliese, quasi sempre farciti con la man-
dorla tostata) e dalla frutta in guscio.
Non solo cibo nei cestini o nelle box. Per i più narcisi è stato 
creato il cesto dell’agricosmesi, declinato sia al femminile che 
al maschile. Dentro ci può stare il dopobarba alla calendula e 
alle proteine della seta come lo shampoo e il doccia schiuma 
all’extravergine, fino al tonico e alla maschera da viso alla bava 
di lumaca.
È Natale e non può non esserci spazio per la solidarietà. I 
più attenti ai bisogni degli altri optano per il “cesto sociale”. 
E in questo caso al ruolo di protagonisti assurgono prodotti 
realizzati da comunità di recupero, da centri di assistenza per 
disabili o di ex detenuti. L’affermarsi di una nuova sensibilità 
verde ha fatto aumentare l’offerta di green-basket, a chilome-
tri zero, con i prodotti locali e biologici acquistati magari nei 
mercati o nei micro show-room degli orti sociali. Sempre più 
praticata la “spesa sospesa”: il dono dei doni, anonimo e rivolto 
alle famiglie più bisognose che potranno portare in tavola il 
made in Apulia sostenibile. Al centro delle iniziative, comuni, 
parrocchie, caritas, associazioni di promozione sociale e tutto il 
mondo del Terzo Settore.
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Una serie di eventi pensati come esperienza immersiva, sia 
per i residenti che per i turisti. Debutta il cartellone “Manduria 
Incantata”, in programma nella cittadina in provincia di Taranto, 
e pensato per far vivere questi giorni di festa in un’atmosfera di 
grande fascino. L’organizzazione è della cooperativa Polisvi-
luppo e dell’assessorato a Turismo e Spettacolo del comune di 
Manduria con il patrocinio morale di Confcommercio Taranto. 
Dal corteo storico agli sbandieratori, passando per giocolieri e 
mangiafuoco con il Natale Medievale, alla mostra di Ezia Mitolo 
nel Museo civico, senza dimenticare la grande festa di piazza, 
a Capodanno, con concerti e dj set e il fascino del presepe 
vivente nel centro storico: tanti gli appuntamenti, tutti gratuiti, 

da segnare in agenda durante queste festività. 
«Siamo felici – fa sapere il sindaco di Manduria, Gregorio 
Pecoraro - di poter annunciare ufficialmente una serie di eventi 
di indubbio richiamo. Il nostro territorio ha grande attrattività 
ed è fondamentale attivare sinergie per promuoverlo al meglio, 
regalando ai nostri concittadini momenti speciali e aprendoci 
contestualmente all’interesse dei visitatori».
«Da un lato cultura e intrattenimento - commenta l’assessore a 
Turismo e Spettacolo del comune di Manduria, Luigia Lamusta 
-  dall’altro riscoperta storica e identitaria: è su queste direttrici 
che si muovono le manifestazioni, in grado di abbracciare un 
pubblico variegato. Stiamo lavorando affinché la nostra città 

Manduria
INCANTATA
Arte, musica, corteo storico, visite guidate
e il fascino del presepe vivente: ecco il cartellone di eventi
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diventi meta di riferimento per chi cerca esperienze autentiche, 
in grado di coniugare le suggestioni del passato con il dinami-
smo del presente». 

TUTTI GLI EVENTI
Primo, imperdibile, appuntamento sabato 21 dicembre a 
partire dalle 20 con “Il Natale Medievale a Manduria” e il 
fondamentale coinvolgimento dell’associazione Maria d’En-
ghien. Il pubblico sarà proiettato in una fase storica della città, 
complice la presenza dei personaggi che hanno caratterizzato 
le vicende di quel periodo. Figuranti in corteo, artisti di strada 
e sbandieratori animeranno il centro storico per far rivivere 

Il sindaco di Manduria, Gregorio Pecoraro L'assessora Luigia Lamusta
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antiche atmosfere della Manduria medievale, facendo scoprire 
usi, costumi e tradizioni di un'epoca lontana, ma fondamentale 
per comprendere l'evoluzione della città. Tutto questo valoriz-
zando anche artigianato e gastronomia attraverso i mercatini 
medievali. Alle 21 il concerto di musica popolare “Le Villanelle” 
con i Tarantinidion. 
Ma non finisce qui: nella stessa serata è in programma la visita 
guidata di Casalnuovo, l’antico nome di Manduria, con un itine-
rario esclusivo, dal castello normanno al ghetto ebraico, a cura 
della Pro Loco (tour ore 20:30 e ore 22). Partecipazione gratui-
ta, prenotazione obbligatoria su WhatsApp al 338.1340466. 
Sempre in giornata, alle 18:30 nelle sale del Museo civico, s’i-
naugura anche la mostra “Pace d’Orbi d’Orbis” dell’artista Ezia 
Mitolo, a cura di Anna D’Elia, e in collaborazione con lo stesso 
Museo. 
Il 31 dicembre, in piazza Garibaldi con l’organizzazione di Ciro 
Merode e comune di Manduria, si festeggia l’arrivo del nuovo 
anno con il Capodanno in piazza. Tra gli ospiti: Mama Marjas 
& Don Ciccio, Vintage Big Ensemble e dj set con Franky dj, 
Mimmo Perrucci, Mouri, Lello Santoro, Ciro Merode. Presenta 
Debora Boccuni. Info: 338.4273389.
Il 4 e 5 gennaio, dalle 18:30 alle 22:30 nel centro storico, la 
magica rappresentazione del Presepe vivente di Crispiano. 
Una delle natività più conosciute di Puglia, che esiste dal 1986, 
quest’anno farà la sua edizione in esclusiva a Manduria. Oltre 
cento personaggi, musica tradizionale e degustazione di pro-
dotti tipici legati al Natale.
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La Valle d'Itria, con i suoi borghi bianchi e i trulli iconici, si 
trasforma ogni anno in un palcoscenico incantato per il Natale. 
Luci scintillanti, mercatini tradizionali, presepi viventi e un ricco 
calendario di eventi rendono questa porzione di Puglia una 
meta imperdibile per le festività.
 
Martina Franca: un cuore pulsante
Martina Franca, la "Città del Festival", si veste a festa per 
accogliere visitatori e residenti. Il centro storico, un labirinto di 
vicoli e piazze, è illuminato da migliaia di luci che creano un'at-
mosfera magica. Con “Martina Winter Christmas” la città si 
prepara ad accogliere bambini, famiglie, visitatori e turisti con 
eventi e manifestazioni incorniciate da luminarie, installazioni e 
magie di luci nelle vie dello shopping e nel meraviglioso e unico 
centro storico.
La scenografia luminosa nelle vie dello shopping e nel centro 
storico è stata affidata dall’Amministrazione Comunale alla 
storica azienda Faniuolo di Putignano. Le luminarie presenti in 
Villa Garibaldi, a cura di Idea Show, sono state affidate alla nota 
azienda De Cagna di Maglie.
E20Idea ha curato l’allestimento di giostra cavalli, casa di Bab-
bo Natale e tiro a segno in piazza Marconi, pista di pattinaggio 
in piazza Crispi e il trenino lillipuziano in giro per le vie dello 
shopping e del centro. 

Valle d'Itria
TRA LUCI, 
SAPORI E 
TRADIZIONI
Borghi e trulli spettacolari con effetti speciali
e una enogastronomia da leccarsi i baffi 

DI OTTAVIO CRISTOFARO
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L’azienda Happy Casa ha addobbato le strade e le piazze con 
installazioni luminose particolarmente attrattive per i bambini 
e con l’albero di Natale in piazza XX Settembre.
 
Locorotondo: un borgo da favola
Locorotondo, la tipica cittadina dell’entroterra barese che con 
i suoi vicoli affascina sempre di più. Ogni anno le sue piccole 
stradine pullulano di migliaia di turisti con pullman di visitatori 
che giungono da ogni parte d’Italia. Il motivo? È semplice: Lo-

corotondo durante le festività natalizie si trasforma in un gran-
de villaggio di Natale con luci, suoni e sapori tipici del periodo.  
Le strette vie del centro storico, illuminate a festa, conducono i 
visitatori in un viaggio nel tempo. I suoi vicoli saranno un tripu-
dio di addobbi dove il rosso si alternerà al dorato.
 
Alberobello: un sogno di luce tra i trulli
Ad Alberobello, i trulli si illuminano di mille colori grazie al LiFe 
- Alberobello Light Festival. Installazioni luminose interattive e 
spettacoli suggestivi trasformano la città in un'opera d'arte a 
cielo aperto. Il tema scelto per l’edizione 2024 è "Dreams and 
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Stories", un invito a esplorare il mondo dei sogni e delle storie, 
trasportando il pubblico in un universo onirico e surreale at-
traverso l’arte luminosa. Le installazioni, tutte di artisti di fama 
mondiale provenienti da diversi angoli del pianeta, saranno 
caratterizzate da una dimensione fortemente interattiva. I visi-
tatori, infatti, avranno l'opportunità di interagire con le opere, 
le quali reagiranno al loro movimento grazie a sensori avanzati, 
creando un dialogo dinamico tra arte e pubblico.
Ogni installazione è un racconto visivo che prende vita sotto 
gli occhi di chi avrà la curiosità di esplorare, immergendosi in 
atmosfere surreali, riflessive ed emozionanti. I trulli e le piazze 
di Alberobello, già patrimonio UNESCO, diventeranno il palco-
scenico ideale per questo spettacolo di luci, che coinvolgerà i 
partecipanti in un’esperienza sensoriale unica.
 
Ostuni: la città bianca si illumina
Ostuni, la "città bianca", non è da meno. La Villa comunale 
"Sandro Pertini" si trasforma in un luogo incantato grazie a "La 
Villa Incantata", inserita nell'ambito di Estensioni Music & Light 
Festival 2024. Un’iniziativa ideata e organizzata da Idea Show, 
con il sostegno del Comune di Ostuni e di Regione Puglia e 
PugliaPromozione.
Tanti eventi di animazione, tutti con partecipazione gratuita 
e con inizio alle ore 18.30. Il parco è aperto al pubblico tutti i 
giorni, dalle 17.30 alle 22.30, con ingresso gratuito. Ne “La Villa 
Incantata” i visitatori possono immergersi nell’atmosfera na-
talizia grazie ai mercatini che animano la villa. Tra le bancarelle 
prodotti artigianali unici, decorazioni natalizie e le prelibatezze 
della cucina locale.
 
Le tradizioni natalizie della Valle d'Itria
La Valle d'Itria è ricca di tradizioni natalizie che si tramandano 
di generazione in generazione. I presepi viventi sono una delle 
espressioni più autentiche di questa tradizione. In molti borghi, 
gli abitanti si riuniscono per rappresentare la nascita di Gesù in 
scene suggestive e coinvolgenti.
La gastronomia ha un ruolo fondamentale, i mercatini di Natale 
offrono l'opportunità di acquistare prodotti tipici locali, come 

il vino, l'olio extravergine d'oliva, i formaggi e i dolci. Tra i dolci 
natalizi più famosi ci sono le cartellate e i purcedduzze.
La cucina pugliese è famosa in tutto il mondo per la sua sem-
plicità e i suoi sapori autentici. Durante il periodo natalizio, la 
tavola si arricchisce di piatti tradizionali come le orecchiette 
alle rape, il polpo e il baccalà.
La Valle d'Itria offre una vasta gamma di soluzioni per alloggia-
re, dai trulli ristrutturati agli agriturismi, dai bed and breakfast 
agli hotel di charme. Molte strutture organizzano eventi e 
pacchetti speciali per il Natale, offrendo ai loro ospiti un'espe-
rienza indimenticabile.
 
Crispiano: un Natale di tradizione e divertimento
Mentre la Valle d'Itria si accende a festa, anche il piccolo borgo 
di Crispiano si prepara a vivere un Natale ricco di magia e tra-
dizione. Quest'anno, il programma natalizio di Crispiano è più 
ricco che mai, offrendo un'ampia gamma di attività per tutte le 
età.
Uno degli eventi è l'Albero di Comunità. Bambini e adulti coin-
volti nei laboratori creativi per costruire insieme gli addobbi, 
creando un'atmosfera festosa e coinvolgente.
Per chi ama i giochi tradizionali, Crispiano offre spazi dedicati 
alla tombola, ai giochi di carte e ai giochi da tavolo. Un'occa-
sione unica per trascorrere momenti di svago in compagnia di 
amici e familiari.
Non mancano concerti e spettacoli che animeranno gli spazi 
urbani di Crispiano.
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Il 2024 è stato un anno cruciale per il Consorzio 
di Tutela del Primitivo di Manduria, che ha con-
solidato il suo ruolo di protagonista nella valo-
rizzazione di uno dei vini più rappresentativi del 
territorio pugliese. Con una strategia basata su 
promozione, tutela e innovazione, il Consorzio 
ha affrontato con determinazione le sfide di un 
mercato in continua evoluzione, rafforzando 
la reputazione del Primitivo di Manduria come 
ambasciatore del Made in Italy.

Guardiani del territorio e ambasciatori 
del Made in Italy
"Il nostro ruolo non si limita alla promozione del territorio. 
Siamo anche i custodi della Dop Manduria in Italia e all’este-
ro," ha dichiarato Novella Pastorelli, presidente del Consorzio 
di Tutela del Primitivo di Manduria. "La contraffazione è una 
minaccia che rischia di minare un patrimonio che genera lavoro 
e ricchezza. Attraverso regole condivise di produzione, attività 
di vigilanza e strategie di marketing proattive, i consorzi di 
tutela sono fondamentali strumenti sociali ed economici per il 
territorio."
Nel 2024, il Consorzio è stato protagonista in 38 eventi inter-
nazionali, approdando in mercati strategici come Germania, 
Polonia, Repubblica Ceca, Danimarca e Svizzera. Questi eventi 
sono stati occasioni preziose per raccontare al mondo l’unicità 
del Primitivo di Manduria, raggiungendo un pubblico sempre 
più vasto e appassionato.
Parallelamente, l’attività di tutela si è intensificata con 80 
ispezioni mirate a proteggere l’autenticità e la qualità del vino. 
“Quando un marchio diventa famoso, aumenta il rischio di 
imitazioni. Investire nella tutela non è un costo, ma un dovere 
verso il territorio, i viticoltori e le aziende che lavorano con de-
dizione per garantire l’eccellenza del prodotto,” ha sottolineato 
Pastorelli.

Il futuro: il Primitivo Doc  Rosato 
Tra i progetti più ambiziosi per il futuro spicca la vinificazione 
del Primitivo di Manduria DOC Rosato, che rappresenta una 

sfida e un’opportunità per ampliare l’offerta. 
"Questo progetto mi sta particolarmente a cuore," 
ha commentato Pastorelli. "La produzione di un 
rosato offre una chance strategica per rispondere 
alla domanda di mercati internazionali che prefe-
riscono vini più leggeri, senza sacrificare la nobiltà 
del nostro rosso. Diversificare è fondamentale per 
soddisfare le nuove esigenze del mercato, mante-
nendo intatti i valori della nostra tradizione."
Un altro tema di grande attualità è il dibattito sui 
vini dealcolati, che sta dividendo il settore.
"Non penso sia corretto chiamarli vino nel senso 
stretto del termine," ha osservato Pastorelli. "Il 

vino è molto più di un prodotto: rappresenta una cultura mil-
lenaria, una tradizione che racconta il legame profondo tra un 
territorio e le sue comunità. La possibilità di produrre vini de-
alcolati può rappresentare un’opportunità per far conoscere e 
promuovere ulteriormente il settore vitivinicolo italiano ma per 
affrontare questa sfida in modo efficace, l'intera filiera vitivini-
cola deve rispondere con serietà, competenza e professionalità 
alle nuove richieste del mercato" -  conclude Novella Pastorelli 
-  "Anche se si tratta di una novità, la qualità non deve mai es-
sere compromessa. I vini dealcolati devono rispettare gli stessi 
elevati standard di qualità che hanno sempre contraddistinto 
i vini tradizionali italiani. Vogliamo che si garantisca che, pur 
adattandoci alle nuove tendenze del mercato, l'Italia continui 
a mantenere la sua reputazione e l'eccellenza che la contraddi-
stinguono nel mondo del vino".

Il 2024 del Primitivo di Manduria

UN ANNO
DI SUCCESSI
Tutela, innovazione e sfide future: parla il presidente
del Consorzio di Tutela, Novella Pastorelli
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Ogni anno, il Natale porta con sé un’atmosfera unica, fatta 
di luci scintillanti, profumi speziati e la calda sensazione di 
condivisione e meraviglia. Ad Altamura, per il 2024, la celebra-
zione natalizia si preannuncia ancora più speciale grazie alla 
rassegna Un Magico Natale. Questa manifestazione, che in sole 
due edizioni è già diventata un appuntamento imperdibile per 
residenti e turisti, trasformando la città in un luogo incantato, 
dove la tradizione si fonde con l’innovazione, regalando emo-
zioni indimenticabili a grandi e piccini.

Il Cuore dell’Evento: Un’Altamura Vestita a Festa
Dal 1 dicembre al 6 gennaio, il centro storico, con le sue 
caratteristiche vie in pietra calcarea, diventa il palcoscenico 
ideale per oltre 130 eventi che puntano a celebrare la magia 
del Natale. Le luminarie artistiche, progettate per valorizzare 
l’architettura locale, illuminano la città, creando un’atmosfera 
suggestiva che richiama un quadro vivente.
Piazza Duomo, con l’imponente Cattedrale di Santa Maria 
Assunta, è il cuore pulsante degli appuntamenti. Qui, un gigan-
tesco albero di Natale decorato con cura artigianale diventa 
il simbolo dell’evento. Nei claustri e nelle vie giochi di luci e 
allestimenti realizzati da residenti, negozianti e associazioni, 
rievocano il calore delle festività passate e stimolando l’imma-
ginazione dei visitatori in un percorso di luci e addobbi lungo 
oltre 1200mt.

I Mercatini di Natale: Tradizione e Artigianato
Un Magico Natale propone anche originali Mercatini Natalizi 
nelle caratteristiche piazze del centro storico. Le caratteristiche 
casette in legno ospitano artigiani locali, produttori enogastro-
nomici e venditori di articoli a tema natalizio.
Tra le bancarelle, si possono trovare prodotti unici: decorazioni 
natalizie fatte a mano, ceramiche artistiche, tessuti ricamati 
e prodotti artigianali. Non manca l’offerta gastronomica, con 
dolci tipici come le famose e apprezzate cartellate o le tipiche 

Un magico Natale
AD ALTAMURA 2024
Tradizione, Magia e Atmosfera Natalizia nel Cuore della Puglia
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pettole da gustare immersi nell’atmosfera fiabesca creata dalla 
musica di sottofondo e dalle esibizioni di artisti di strada.

Spettacoli e Intrattenimento per Tutti
Un Magico Natale non si limita a essere un’esperienza visiva: l’e-
vento offre un ricco programma di intrattenimento per tutte le 
età. Le famiglie con bambini possono visitare la Casa di Babbo 
Natale, un’attrazione dove i più piccoli possono consegnare le 
loro letterine direttamente al simpatico vecchietto con la barba 
bianca.
Per chi cerca momenti di svago, il calendario include spettacoli 
teatrali, concerti di musica classica e corale e performance di 
artisti di strada. I cori natalizi, che si esibiscono nelle chiese e 
nelle piazze, creano un’atmosfera intima e coinvolgente.

Attività per i Bambini: Un Natale Fatato
I bambini sono i veri protagonisti del Natale, e Un Magico 
Natale dedica loro numerose iniziative. Oltre alla Casa di Babbo 
Natale sino al 29 dicembre e la Casa della Befana nei giorni 4-5-
6 gennaio, i più piccoli potranno ascoltare racconti fantastici 
narrati da attori in costume tra le vie della Città, divertirsi con 
giocolieri e acrobati, ammirare le coreografie di ballerine e 
trampolieri in abiti natalizi e tante altre proposte studiate per 
creare una vera atmosfera di incanto e meraviglia.

La Tradizione del Presepe Vivente
Un altro momento centrale dell’evento è il Presepe Vivente, che 
si tiene in uno dei luoghi più suggestivi di Altamura: i Claustri, 
gli antichi cortili che caratterizzano la struttura urbanistica 
della città. Qui, volontari e attori locali danno vita a una rappre-
sentazione della Natività, ricreando fedelmente gli ambienti 
e le atmosfere del primo presepe al mondo, quello di Greccio, 
voluto da San Francesco nel 1223.
Il Presepe Vivente, con i suoi costumi curati nei dettagli e le 
scenografie autentiche, non è solo uno spettacolo, ma anche 
un’occasione per riflettere sul significato spirituale del Natale. 
La partecipazione dei residenti rende questa iniziativa ancora 
più autentica e commovente.
Appuntamento con “Anno Domini 1223” sabato 21, domenica 
22, sabato 28 e domenica 29 dicembre.
L’ingresso è gratuito con prenotazione obbligatoria.

Esperienze Uniche per i Turisti
Un Magico Natale non è solo un evento per i cittadini di Altamu-
ra, ma anche un’occasione imperdibile per i turisti che deside-
rano vivere un’esperienza autentica in Puglia. Oltre a partecipa-
re alle attività natalizie, i visitatori possono scoprire le bellezze 
storiche e culturali della città, come la Cattedrale di Santa Maria 
Assunta, il Museo Archeologico Nazionale e il celebre Pulo di 
Altamura.
Gli operatori turistici locali offrono pacchetti speciali che 
includono visite guidate, degustazioni enogastronomiche e 
pernottamenti in strutture caratteristiche.

Il sindaco di Altamura, Vitantonio Petronella
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Un Magico Natale ad Altamura 2024 è molto più di un sem-
plice evento: è un’esperienza completa che unisce tradizione, 
innovazione e partecipazione comunitaria. Per i cittadini di 
Altamura, è un’occasione per celebrare insieme il periodo più 
bello dell’anno; per i turisti, un’opportunità unica per immer-
gersi nella magia del Natale in una delle città più affascinanti 
della Puglia.
Non resta che segnare questa le date sul calendario e lasciarsi 
trasportare dalla meraviglia di Un Magico Natale: un viaggio 
tra luci, sapori, tradizioni che scaldano il cuore e accendono la 
fantasia.
Scopri il programma completo degli eventi su www.unmagico-
natale.it e su www.comune.altamura.ba.it.

L’INDIGNATO SPECIALE
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Vincenzo Cesareo, CEO di Comes SpA

COMES SPA SI CONFRONTA CON I PROPRI VALORI 
NELL’EDIZIONE NUMERO 17 DI “THE CALENDAR”, INTI-
TOLATA “VALUES”.
Nel calendario 2025 l’azienda tarantina affronta infatti il tema 
dei propri valori umani e professionali, maturati in oltre 35 anni 
di attività, raffigurandoli mediante efficaci metafore visive e 
citazioni che attraversano i secoli.
I valori di Comes compongono una solida struttura etica, con-
divisa da molte aziende dal successo durevole, ma trovano in 
Comes una particolare declinazione, essendosi affinati tramite 
le scelte compiute nel corso degli anni in Italia ed all’estero 
dall’azienda affidata alle famiglie Cesareo e Carone.
«La nostra forza -afferma il CEO Vincenzo Cesareo- consiste 
nell’essere fedeli ai valori del nostro passato, ma con un grande 
dinamismo, abbracciando l’innovazione con entusiasmo» .
Tra i valori rappresentati nel calendario Comes 2025, tre de-
scrivono particolarmente bene – sottolinea  Cesareo - l’anno 
appena trascorso: crescita, innovazione, sostenibilità.
La prima parola d’ordine del 2024 per Comes è “crescita”: del 
personale (+20%), dei ricavi (+36%), della redditività (EBIDTA 
stimato +20%), degli ordini già acquisiti per il futuro (backlog 
stimato + 10%).
Ma notevoli sono i progressi anche sul fronte ESG, con la 

pubblicazione volontaria del secondo Bilancio di Sostenibilità, 
che attesta l’impegno dell’azienda tarantina verso il Net Zero al 
2050. Tra le azioni concrete, è in completamento il nuovo im-
pianto fotovoltaico che renderà la sede di Taranto di Comes au-
tonoma sotto il profilo energetico e sono stati acquisiti i primi 
mezzi elettrici per la mobilità interna allo stabilimento, preludio 
di un futuro prossimo ad emissioni zero. Si pensa però anche al 
benessere dei dipendenti, con l’allestimento di una moderna e 
completa palestra e di una sala lettura, sempre accessibili.
Sul fronte dell’innovazione, il 2024 per Comes è stato l’anno 
del potenziamento della propria sede principale, che cresce di 
6500 m2 con nuovi spazi per gli uffici, nuove linee produttive 

‘‘THE CALENDAR 2025’’ 
DI COMES SPA

È dedicato ai propri valori, coronando un anno straordinario
per  crescita, innovazione e sostenibilità
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per la meccanica di pre-
cisione e nuove linee 
di manutenzione delle 
navicelle delle pale 
eoliche, ma soprattutto 
nuovi locali destinati 
alla ricerca Hydrocracy 
di Comes sull’idrogeno 
verde, che compie 10 
anni.
Sta infatti per produrre 
i suoi frutti il progetto 
Hydrocracy Advanced 
System, sviluppato 
in collaborazione con 
atenei italiani quali il 
Politecnico di Bari, con 
il lancio sul mercato 
di un idrolizzatore di 
piccola taglia altamente 
efficiente, potenziato dall’intelligenza artificiale, che consen-
tirà la produzione di idrogeno verde ad alta pressione (100 bar) 
per soddisfare le esigenze di comunità energetiche rinnovabili 
fino a un megawatt.
Per concludere questa rapida rassegna, il 2024 è stato l’anno di 

avvio della Comes Aca-
demy, nata per creare 
un ponte tra il mondo 
della scuola e quello del 
lavoro, con le prime 2 
classi formate in oltre 
1000 ore tra teoria e 
pratica, e l’80% degli 
studenti già inseriti in 
organico.
E se il 2024 è stato 
straordinario, il 2025 
si preannuncia per 
Comes non da meno, 
con nuove sfide che si 
delineano all’orizzonte.
«Siamo una grande 
squadra che cresce 
nel tempo – queste le 
conclusioni del CEO 

Vincenzo Cesareo - nella quale ciascuno sa ciò che deve fare e 
lo fa al meglio, e di questo ringrazio tutti. Diamo il massimo in 
ogni progetto senza mai essere appagati dai risultati raggiunti, 
perché guardiamo sempre allo scenario più ampio per cogliere 
tempestivamente le opportunità emergenti sul mercato».



44 • L’Adriatico



L’Adriatico • 45 

C'ERA UNA VOLTA, E IN ALCUNI LUOGHI AN-
CORA SOPRAVVIVE, LA CREDENZA CHE UNA 
FOTO, COME UN SORTILEGIO, POTESSE RU-
BARE L'ANIMA DEL SOGGETTO. Si può capirlo, 
la fotografia ha qualcosa di magico, soprattutto 
se dietro l'obiettivo c'è un artista come Carmine 
La Fratta. Il proposito che ha fatto nascere questa 
splendi-da sequenza di immagini è stato racconta-
re la Puglia, la sua terra, ma senza riproporre quelle 
vedute così note, da cartolina, che rischiano di 
farne un luogo patinato per turisti. La Puglia che 
Carmine cerca di offriciè una terra che respira, di 
lei tenta di condividere certi silenzi, certe prezio-
sità trascura-te, ma anche la vitalità sotterranea 
che ne attraversa luoghi, alberi, volti e mani. Il 
mio consiglio è di sfogliare adagio le fotografie 
che seguono, perche in ciascuna la Puglia, come consapevole 
di essere ritratta, reagisce in modo diverso; a volte si adagia 
compiacita, a mostrare certi suoi immensi campi sotto la sola 
voce del vento; a volte si rinserra gelosa, nelle fattezze di una 
rossa masseria dietro un cancello di ferro. Ora rimprovera 
brusca che la si guardi, serrando le sue case in un profilo 
compatto, una aderente all'altra come pietre squadrate di un 
muro a secco, e ora, invece, sorride attraverso un contadino, 
coperto di rughe che paiono corteccia. E non capiamo se sia 
l'uomo a impersonificare un ulivo, o l'albero a farsi visibile con 
fattezze familia-ri, per parlarci di una vita e un sentire vegetale 
che non conosciamo, ma che cominciamo a intuire. Perchè gli 
ulivi, in Puglia, insegnano. Puntellandosi su basse colonne di 
tufi, come nonni ricurvi su un bastone, questi patriarchi non 
si arrendono mai: ai venti, ai fulmini, al peso delle chiome, a 
malattie che li attacano al cuore e suotano il tronco. Instan-

Apulia…
UNA TERRA 
CHE RESPIRA
Il calendario di Carmine La Fratta

DI CINZIA FABRETTI
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cabili combattono, si contorcono e riempiono il 
terreno di radici e il cielo di rami. Insegnano la 
dignità e la bellezza del resistere. E resistendo, 
la Puglia custodisce gelosa tradizioni di antiche 
feste, ceri, processioni, luminarie che ti catturano 
lo sguardo e te lo trascinano verso l'alto, come se 
si fosse in una cattedrale con volte affrescate di 
cielo. Le luci a disegnare lo sguardo umano, e il 
nero che sfonda il tetto e parla dell'infinito di Dio. 
Da generazioni, le feste riuniscono le familie e il 
cibo è insieme sapore e profumo di casa. C'è allora 
davvero tutta l'anima della Puglia in certe mani 
segnate dal tempo che unite a coppa offrono un 

povero tesoro di pasta. E credetemi, non offrono solo del cibo. 
In quell'acqua e farina lavorata, quelle mani hanno impastato 
i ricordi di quando erano mani infantili, e già imparavano l'arte 
di dare la loro forma tipica alle orecchiet-te. Hanno impastato 
il profumo della federa di bucato, in cui ancora conservano la 
farina, e l'energia delle braccia che lavorano sulla spianatoia, 
che è in casa da generazioni. Nel lavorare quella pasta ci hanno 
messo la dedizione con cui nel giorno di festa si prepara la 
tavola, per accogliere chi torna. E infine la consolazione con cui 
vorrebbero curare con l'amore ogni tristezza, compresa quella 
di chi quelle mani le ama e non regge il pensiero che smet-ta-
no, prima o poi, di stringere le nostre. Grazie, Carmine per aver 
cercato e trovato tanta bellezza.
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l bilancio 2025 si presenta 
senza tasse, approvato da 
una maggioranza solida, 
aperto al dialogo con i grup-
pi politici delle minoranze e 

approvato in tempi ragionevoli.
Ringrazio tutti i Consiglieri regionali per 

il lavoro svolto e tutto il personale della 
Regione. Un bilancio ricco di politiche 
generali, in grado di superare anche le no-
tevoli restrizioni di disponibilità finanziaria, 
generata da un notevole contributo alla 
finanza pubblica che la Regione paga allo 
Stato nazionale. È un bilancio in grado di 
fare il riassunto di questo mandato, attento 
prioritariamente a politiche generali ma 
anche a piccole cose in grado di cambiare 
la vita delle più piccole comunità locali”.

Così il presidente della Giunta regionale 
Michele Emiliano, commentando la mano-
vra finanziaria per il 2025 e per il 2026-
2027, approvata dal Consiglio regionale.

“Innanzitutto ringrazio chi ci ha aiutato a 
portare la nave in porto - ha dichiarato l’as-
sessore regionale al Bilancio Fabiano Ama-
ti. E penso a tutti i collaboratori, di ogni or-
dine e grado, della Giunta e del Consiglio, 
più visibili e soprattutto invisibili, con un 
grazie particolare a quelli dell’assessorato 
al Bilancio: esperti delle scienze finanziarie, 
scienze tristi e perciò senza gloria, poiché 
è molto difficile allocare risorse scarse 
sollecitati da esigenze abbondanti.

È il mio primo bilancio di assessore, 
ovviamente, ma mi hanno accompagnato 
la lunga esperienza nella presidenza della 
Commissione Bilancio, ringrazio perciò 
i miei vecchi collaboratori, e la clemenza 
dei colleghi consiglieri nel moderare un 

temperamento che spesso si presenta 
eccessivamente rigoroso e spigoloso.

Fuori dai numeri, questo bilancio ha 
visto appagate anche tante mie passioni, 
coincidenti con il tentativo di ridurre la pas-
sione di tanti malati, in particolare bambini. 
Mi ha reso felice, infatti, e per certi versi mi 
commuove, la Carta d’identità genetica, 
lo scorporo del Giovanni XXIII e - evocata 
come antico e mai sopito coinvolgimento 
emotivo - la norma in grado di mettere in 
sicurezza il carattere pubblico di Acquedot-
to pugliese.

Tutti i colleghi consiglieri e assessori han-
no un merito grande, ovviamente, ma mi 
permetto di far spiccare quello di Donato 
Pentassuglia, l’unico assessore all’Agricol-
tura degli ultimi anni in grado di proporre 
un’azione concreta di risanamento dei 
Consorzi di bonifica, attraverso la cessione 
ad AQP del ramo degli acquedotti rurali, in 
strutturale disavanzo, portando i risparmi 
da eliminazione del contributo milionario 
sulla gestione, un classico di ogni bilancio, 
nel cofinanziamento per estendere le reti 
idriche oltre il perimetro del servizio idrico 
integrato.”

ECCO LE PRINCIPALI DECISIONI:
Carta d’identità genetica - Genoma: 

l’iniziativa rende strutturale il test genetico 
su ogni neonato pugliese, al fine di analiz-
zare un pannello di 407 geni e individuare 
precocemente 490 potenziali malattie, così 
da assicurare la tempestività delle cure. Il 
test è eseguito dal Laboratorio di Genetica 
medica del Di Venere di Bari. La spesa 
prevista è di 5 milioni di euro. Scorporo 
Giovanni XXIII: la norma assicura, nelle 

more della costituzione di un ospedale 
pediatrico autonomo e auspicabilmente di 
valore, la gestione dell’assistenza ospe-
daliera alla ASL di Bari, con decorrenza 
1° gennaio 2025, così da ridurre le attuali 
problematiche derivanti dalla integrazione 
tra Università e Ospedale. La norma è stata 
approvata a larga maggioranza e attraverso 
un emendamento integrativo proposto 
dai consiglieri Francesco Paolicelli e Fabio 
Romito.

Misure in materia di mobilità sanitaria: la 
norma tende a ridurre la mobilità passiva, 
inibendo il ricorso alle cure fuori regione 
per attività ampiamente assicurate dal 
sistema sanitario pugliese, e a incrementa-
re la mobilità attiva, attraverso il supera-
mento del limite dei tetti previsti per la 
presa in carico dei pazienti di fuori regione, 
presso strutture pugliesi con reputazione 
attrattiva.

Autismo: la norma conferma il finanzia-
mento alle famiglie di bambini con distur-
bo dello spettro autistico, per l’accesso a 
metodiche innovative e assecondate dalla 
prova scientifica. La spesa prevista è di 4,5 
milioni di euro.

Accordo integrativo medici di medicina 
generale e pediatri di libera scelta: l’accor-
do punta a ridurre l’accesso alle strutture 
ospedaliere e territoriali, incentivando e 
sostenendo il lavoro dei medici di medicina 
generale e pediatri di libera scelta. La spesa 
prevista è di 52 milioni di euro per ogni 
annualità.

Procreazione medicalmente assistita: la 
norma, proposta dal consigliere Stefano 
Lacatena e sottoscritta dal Governo regio-
nale, avvia le procedure di crioconserva-

Regione Puglia
un bilancio ok
Emiliano e Amati: «Niente tasse, maggioranza solida e grandi 
novità. Lotta a malattie infantili, ospedale Giovanni XXIII, 
autismo, AQP pubblica, estensioni reti idriche, bonifiche, 
cultura e volo Bari-New York»

“I

Michele
Emiliano
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zione degli ovociti, al fine di poter pro-
grammare le gravidanze, così da appagare 
attraverso la PMA il desiderio di avere un 
figlio e contribuire a contrastare l’inverno 
demografico. Si tratta di una prima speri-
mentazione, aperta a donne residenti in 
Puglia da almeno un anno e con ISEE non 
superiore a 30 mila euro. La spesa prevista 
è di 300 mila euro.

Parrucche per pazienti oncologici, 
anche recidivi, e per malati di alopecia non 
oncologica: la norma, proposta dal collega 
Donato Metallo, sottoscritta dal Governo 
regionale e da diversi colleghi di diversi 
gruppi politici (Conserva, Delli Noci e Per-
rini), aggiunge al beneficio della parrucca, 
già previsto per i pazienti oncologici (spesa 
prevista 300 mila euro), quelli per recidiva 
(spesa prevista 100 mila euro) e quelli 
per alopecia diversa da causa oncologica 
(spesa prevista 50 mila euro).

Acquedotto pugliese: la norma, proposta 
dal Presidente Emiliano e sottoscritta 
dall’assessore Amati e dalla Presidente 
Capone, accoglie le modifiche alla legge vi-
gente, concordate con il Governo naziona-
le, al fine di consentire la chiusura del con-
tenzioso dinanzi alla Corte costituzionale e 
l’affermazione del valore pubblico di AQP. 
C’è da sottolineare, sul punto, che l’ingres-
so del Governo nazionale all’interno della 
gestione di AQP rappresenta l’interesse 
strategico dell’azienda per l’Italia e quindi 
la corresponsabilità di Regione e Stato 
nella migliore e ottimale gestione pubblica. 
Estensioni della rete idrica fuori dal perime-
tro: la disposizione finanziaria prevede di 
dare ulteriore applicazione alla legge acqua 
per tutti (LR 41 del 2019), offrendo ad AQP 
un opportuno cofinanziamento della spesa 
per realizzare sempre più chilometri di 
estendimenti delle reti idriche al di fuori del 
perimetro del servizio idrico integrato. La 
disposizione è stata proposta al Consiglio 
dal Presidente Emiliano e dagli assessori 
Pentassuglia e Amati. La spesa prevista è di 
circa 4 milioni di euro.

Fondo Trasporto pubblico locale: la 
disposizione finanziaria assicura una dota-
zione di 198 milioni da bilancio autonomo, 
che si aggiungono ai 401 milioni di euro 
del fondo nazionale trasporti, per un totale 
di 599 milioni di euro. Il fondo da bilancio 
autonomo è stato dunque incrementato 
per 28 milioni di euro, su proposta dell’as-
sessore Ciliento e rispetto al 2024, al fine 
di contenere le riduzioni di finanziamento 
dello Stato e quindi le ripercussioni sulla 
qualità e sulla quantità del servizio. Inte-
grazione scolastica: la disposizione finan-
ziaria prevede lo stanziamento di 17 milioni 
di euro, a valere sull’esercizio 2026, per 
realizzare questa importantissima misura 

di sostegno alla formazione. La misura, 
ovvero l’incremento da 12 milioni a 17 
milioni di euro, è avvenuta su richiesta del 
gruppo del Movimento 5 Stelle, sostenuta 
dal Governo regionale.

Bonifiche: la disposizione finanziaria 
assicura una dotazione di 1,9 milioni di 
euro, così da garantire politiche di notevole 
valore ambientale. La misura è stata dispo-
sta su proposta al Consiglio del Presidente 
Emiliano e dagli assessori Triggiani e 
Amati, accogliendo un emendamento del 
Consigliere regionale Paolo Campo e del 
gruppo PD.

Ecotassa e riduzione TARI: la norma 
aggiunge la destinazione delle somme da 
ecotassa, pagate dai comuni che confe-
riscono in discarica, alla riduzione della 
TARI nei comuni sede di impianti. Cofinan-
ziamento dei programmi comunitari: la 
disposizione assicura il cofinanziamento 
dei programmi comunitari e statali per la 
programmazione 2021-2027, con un’au-
torizzazione all’indebitamento fino a 50 
milioni di euro per ogni anno.

Volo Bari-New York: la norma assicura 
la promozione del collegamento aereo, 
assegnando una prima dotazione di euro 
500 mila. Si spera, ovviamente, di non 
farne uso o di non dover fare ricorso ad al-
cuna integrazione, qualora la rotta dovesse 
conseguire il successo di passeggeri che 
si attende. La norma è stata proposta al 
Consiglio dal Presidente Emiliano e dagli 
assessori Lopane e Amati.

Cessione acquedotti rurali dai Consorzi 
di bonifica ad AQP: la norma trasferisce ad 
AQP gli acquedotti rurali gestiti dai Con-
sorzi di bonifica commissariati, causa di un 
disavanzo strutturale di circa 10 milioni di 
euro, facendo quindi ricorso alla grande 
capacità di gestione e ottimizzazione di Ac-

quedotto pugliese. Fine del contributo in 
conto gestione ai Consorzi di bonifica: per 
la prima volta dopo tanti anni, il bilancio 
della Regione non ha alcuna previsione di 
contributo in conto gestione ai Consorzi 
di bonifica commissariati, facendo leva 
sulla previsione di un risanamento ormai in 
corso. Il tutto nella speranza, ovviamente, 
che nel corso dell’anno non dovessero 
sorgere necessità di accompagnamento 
finanziario del processo di transizione dai 
Consorzi e AQP.

Finanziamento a tutte le Corri Puglia e 
manifestazioni provinciali: la disposizione 
assegna 2.000 euro per ogni manifesta-
zione del CorriPuglia e 1.000 euro per 
ogni manifestazione dei diversi circuiti 
provinciali. La norma è stata proposta dagli 
assessori Piemontese e Amati. La spesa 
complessiva prevista è di 150 mila euro. 
Inglese negli asili nido e scuole dell’infan-
zia: la norma prevede un programma di 
apprendimento prescolare della lingua 
inglese, proposta dall’assessore Leo, e 
destina un primo finanziamento di euro 
150 mila euro.

Restauro e manutenzione straordinaria 
di beni culturali di proprietà delle ammi-
nistrazioni locali e delle istituzioni sociali: 
la disposizione finanziaria di 2,5 milioni di 
euro prevede una dotazione complessiva 
per la manutenzione straordinaria e la con-
servazione di beni culturali come chiese e 
immobili di proprietà comunale.

Fondo unico dello spettacolo: la dispo-
sizione finanziaria è rivolta alla conferma 
di una politica in grado di guardare alla 
migliore forma produttiva e culturale della 
Puglia e dei suoi operatori. La disposizione 
è stata proposta al Consiglio dal Presidente 
Emiliano e dagli assessori Matrangola e 
Amati. La spesa prevista è di 2 milioni di 
euro.

Finanziamenti ai festival diversi dal 
Bif&st: la disposizione finanziaria assicura 
finanziamenti al grande patrimonio di 
festival qualitativi organizzati in Puglia. La 
disposizione è stata proposta al Consiglio 
dal Presidente Emiliano e dagli assessori 
Matrangola e Amati. La spesa prevista è di 
600 mila di euro.

Notte della Taranta: la norma prevede tre 
interventi. Un finanziamento in grado di 
sostenere la candidatura della Pizzica sa-
lentina tra i beni immateriali dell’UNESCO; 
la collaborazione con il Friuli Venezia Giulia 
per studiare e rappresentare le contiguità 
tra la Pizzica e la Furlana, sulla base di una 
diffusione coreutica probabilmente avve-
nuta nel processo di evangelizzazione dalla 
Puglia ad Aquileia; il sostegno al fondo di 
dotazione della Fondazione Notte della Ta-
ranta. La spesa prevista è di 335 mila euro.

 Fabiano Amati
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n occasione della campa-
gna italiana di test dei risul-
tati del progetto CERTIFLI-
GHT, svoltasi all’interno 
dell’infrastruttura Grotta-

glie Airport Test Bed  nei giorni scorsi, 
i partner di progetto e i rappresentanti 
dell’agenzia Europea per l’attuazione 
del programma spaziale (EUSPA) hanno 
avuto modo di visitare la facility di test 
del Grottaglie Airport Test Bed (Gatb) e 
verificarne le capacità e potenzialità du-
rante lo svolgimento delle prove di volo 
sperimentale.

  Il progetto CERTIFLIGHT propone un 
nuovo servizio U-space per la certifica-
zione legale delle operazioni UAS (siste-
ma aeromobile a pilotaggio remoto)  e 
aerei di aviazione generale, attraverso 
l’introduzione del nuovo sistema digitale 
EGNSS-IoT che utilizza il segnale OSNMA 
della costellazione GALILEO. (Galileo 
Open Service Navigation Message Au-
thentication)

  Il Distretto Tecnologico Aerospaziale 
(DTA) ha messo a disposizione l’infra-
struttura di ricerca e sviluppo del GATB 
per monitorare le operazioni di volo 
sperimentale dei droni utilizzati durante 
la sperimentazione. Il Grottaglie airport 
test bed, che è in fase di completamento, 

Spazio aereo monitorato
per garantire voli nella 
massima sicurezza

A E R O S P A Z I O

Attività sperimentali  collegate al progetto Certiflight, 
finanziato dall’Agenzia europea per l’attuazione del 
programma spaziale, sono state verificate presso il Grottaglie  
airport test bed (Gatb) dove sono operativi torri di controllo, 
radar e laboratori per la verifica delle attività

I
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è stato realizzato dal DTA in collaborazio-
ne con l’Università del Salento, l’Uni-
versità di Bari e il Politecnico di Bari. La 
realizzazione del Gatb è stata finanziata 
tramite il bando ‘Avviso per la presen-
tazione di progetti di potenziamento 
dell’infrastruttura di ricerca di rilevanza 
regionale “Airport Test Bed” di Taran-
to-Grottaglie’.

 Per testare le attività del progetto 
Certiflight è stata messa a disposizione 
la sala comando e controllo del Dta con 
il relativo sistema composto da due 
torrette elettro-ottiche, con la funzione di 
tracciamento dei droni, e da un sistema 
radar, con la funzione di sorveglianza del-
lo spazio aereo.

Oltre alla sala comando e controllo, il 
Gatb include i laboratori Sistemi Propul-
sivi, Payload e Sensori, Augmented PNT, 
Advanced Computing. Il Grottaglie test 
bed è una infrastruttura di ricerca avan-
zata, per l’erogazione di servizi orientati 
al Flight Test quali Research e Testing sia 
in fase di sviluppo che di validazione, per 
la preparazione del testing e l’autorizza-
zione al volo, l’attività di volo (Flight Test) 
con il coordinamento e conduzione degli 
stessi, i servizi di logistica fino all’analisi 
dei dati.

DTA, TopView (leader del progetto 
CERTIFLIGHT), rappresentanti  Euspa  e 
i partner di progetto, hanno condotto 
le sperimentazioni previste. Il progetto 
propone un nuovo servizio U-space 
per la certificazione legale delle tracce 
generate da voli UAS e aerei, attraverso 
l’introduzione del nuovo sistema digitale 
EGNSS-IoT. L’elemento centrale del siste-
ma è un dispositivo digitale EGNSS/IoT 
installato su UAS e velivoli di aviazione 
generale/ultraleggeri, dotato di un rice-
vitore abilitato al servizio OSNMA della 
costellazione Galileo/EGNOS, in grado 
di garantire l’autenticità delle informa-
zioni di posizione all’origine, senza pos-
sibilità di essere contraffatti o falsificati 
utilizzando la tecnologia del blockchain. 
L’obiettivo della sperimentazione è 
stata la dimostrazione degli scenari di 
test quali “Airspace Infringement” che 
mira a dimostrare l’efficacia del sistema 
Certiflight nel fornire la prova dell’assen-
za di violazioni per le operazioni UAS e 
“Airport Inspection” con l’ispezione della 
pista per verificare visivamente la pre-
senza di FOD e l’ispezione di apparec-
chiature come le PAPI Light e il sistema di 
atterraggio strumentale (ILS).

Durante la  sperimentazione, il perso-
nale ha validato le potenzialità del siste-
ma messo a punto da Certiflight e con 
il supporto del sistema di monitoraggio 

elettro-ottico del Gatb è stato possibile 
seguire le operazioni di volo dalla sala 
di comando del Dta per una sperimen-
tazione condotta in assoluta sicurezza 
nel rispetto delle prescrizioni di “Safety” 
garantendo un monitoraggio continuo 
dello spazio aereo circostante.

  Antonio Zilli, project manager per 
il DTA, evidenzia come il risultato del 
progetto sia “un ulteriore momento di 
sviluppo del settore industriale dei droni 
e dei servizi innovativi aerei erogati con 
droni. Il sistema CERTIFLIGHT aumenta 
il livello di sicurezza delle operazioni 

aeree con droni e fornisce una modalità 
di certificazione delle operazioni stesse e 
dei dati acquisiti dai sensori trasportati a 
beneficio di chi utilizzerà i dati. “Ancora 
una volta il Grottaglie Airport Test Bed, 
realizzato e gestito con competenza dal 
personale DTA, contribuisce a sviluppare 
conoscenze in un panorama europeo 
e fornisce le condizioni e i servizi per la 
progettazione e la conduzione di attività 
sperimentali con UAS e tecnologie ad 
essi collegati continuando a dimostrare 
la bontà del progetto”.

ANTONIO ZILLI: “IL GROTTAGLIE AIRPORT TEST 
BED, REALIZZATO E GESTITO CON COMPETENZA 
DAL PERSONALE DEL DTA, CONTRIBUISCE A 
SVILUPPARE CONOSCENZE IN UN PANORAMA 
EUROPEO E FORNISCE LE CONDIZIONI E I SERVIZI 
PER LA PROGETTAZIONE E LA CONDUZIONE DI 
ATTIVITÀ SPERIMENTALI CON UAS E TECNOLOGIE 
AD ESSI COLLEGATI”
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G I O C H I  D E L  M E D I T E R R A N E O

n uomo solo al comando. 
Che è riuscito a ribaltare 
in un anno una situazione 
drammatica riuscendo a 
ottenere consensi unanimi. 

Massimo Ferrarese, commissario straor-
dinario dei Giochi del Mediterraneo di 
Taranto 2026 e Presidente del comitato 
organizzatore ha compiuto un autentico 
miracolo. Appena un anno fa l’eventua-
lità che la grande competizione interna-
zionale venisse sottratta al capoluogo 
jonico per gli evidenti ritardi organizzati-
vi sembrava ormai ineluttabile.

Il presidente del comitato interna-
zionale dei Giochi Davide Tizzano non 
ha avuto problemi ad ammetterlo: si 
stavano già cercando le soluzioni alterna-
tive con Salerno in pole position ed altre 
candidature.

Dodici mesi dopo tutto è cambiato 
come confermato dalle parole dello 
stesso Tizzano: “Sarà necessaria una 
corsa contro il tempo per giungere pronti 
all’appuntamento del 21 agosto 2026, 
data in cui saranno inaugurati i Giochi 
del Mediterraneo di Taranto. Dopo la 
sottoscrizione dell’accordo a Patrasso, il 
24 agosto del 2019, c’è stata una lunga 
fase di stallo in cui la macchina organiz-
zativa ha incontrato difficoltà a decol-
lare, accumulando un considerevole 
ritardo. A giugno del 2023 la svolta con 
il commissariamento e da allora non c’è 
stato mai un attimo di pausa, partendo 
praticamente da zero. Al netto della 

pausa Covid, la macchina organizzativa 
avrebbe dovuto mettersi in moto e corre-
re almeno due anni prima. Ferrarese ha 
mantenuto la parola data ed ha centrato 
gli obiettivi per il 2024. Fino a un anno 
fa eravamo molto preoccupati per i 
gravi ritardi accumulati nei quattro anni 
precedenti, tanto che stavamo deciden-
do di portare i Giochi altrove, ma oggi 
abbiamo apprezzato quel grande cambio 
di passo richiesto e che ci fa ben spe-

rare. C’è ancora tanto da fare. ma oggi 
sono ottimista e convinto che i Giochi si 
faranno”.

Parole che non lasciano adito a dubbi. 
E il grande successo di Massimo Ferrare-
se che si è confermato ancora una volta 
uomo giusto al posto giusto.

La macchina organizzativa viaggia 
ormai appieno ritmo e si susseguono gli 
incontri con le forze vive del territorio. 
Tra i momenti più importanti l’incontro 

Ferrarese,
l'uomo della svolta
Appena un anno fa Taranto era sul punto di perdere
i Giochi del Mediterraneo 2026: l’arrivo del Commissario
ha ribaltato la situazione. Tutti i cantieri principali sono 
appaltati e stanno partendo. La fiducia cresce.
Importante incontro con Confindustria e Ance Taranto

U
Massimo Ferrarese, commissario dei Giochi del Mediterraneo
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con le imprese tarantine che aderiscono 
a Confindustria e all’Ance, l’associazione 
dei costruttori edili.

Questi ultimi sono pronti alla gran-
de sfida dei Giochi del Mediterraneo: 
i rispettivi presidenti Salvatore Toma 
e Vito Messi hanno invitato nella sede 
confindustriale il commissario Ferrarese 
per parlare degli interventi impiantistici e 
infrastrutturali già avviati e da far partire 
e delle opportunità di nuovi appalti per le 
aziende joniche, connessi alla fase orga-
nizzativa dell’evento e all’ospitalità.

Sono state superate anche le differen-
ze di vedute sull’assegnazione degli ap-
palti con il criterio del prezzo più basso, 
che hanno invogliato le imprese taranti-
ne a non partecipare ai bandi di gara fatti 
finora: adesso però l’imprenditoria locale 
è pronta a scendere in campo.

“Sono venuto nella sede di Confindu-
stria – ha sottolineato il Commissario - 
perché avevo il dovere di venire in questa 
casa che rappresenta gli imprenditori del 
territorio. Saranno al nostro fianco nella 
realizzazione di tutto quello che faremo: 
qui sono stati investiti 275 milioni per le 
opere e l’organizzazione. Di questi 35, 
40 milioni, praticamente il 90% saran-
no spesi a Taranto, per il turismo, per 
tutto quello che servirà, per la logistica. 
Quindi dobbiamo stare insieme per 
cercare di raggiungere l'obiettivo: non 
lo raggiunge soltanto il commissario o la 
struttura o il comitato organizzatore. Lo 
raggiunge la città, lo raggiunge il territo-
rio, lo raggiungono i cittadini che devono 
stare al nostro fianco: chiaramente gli 

imprenditori sono una parte importante 
ed io sarò al loro fianco. Sono convinto, 
allo stesso modo, che loro saranno al 
nostro fianco per realizzare quello di 
cui abbiamo bisogno. Gli obiettivi per il 
2024 sono stati centrati tutti al 100%: di 
questo sono davvero soddisfatto perché 
abbiamo lavorato giorno e notte, anche a 
Ferragosto. Ce l'abbiamo fatta, abbia-
mo appaltato e sono partiti tutti i lavori 
più importanti. Stanno partendo tutti i 
cantieri in tutti i 21 coinvolti per un totale 
di 40 opere: questa è la manifestazione 
più importante nella storia del Sud Italia, 
mai un investimento di questo tipo è 
stato realizzato in una città del Mezzo-
giorno.  Chiaramente la città capoluogo, 
la capitale dei giochi utilizzerà questi 
impianti anche nel futuro: è un treno che 
passa una volta, non passerà mai più. In 

nessuna città d’Italia vengono investiti 
nell'impiantistica sportiva tutti questi 
fondi: e quindi Taranto utilizza oggi que-
sti fondi per realizzare gli impianti ma un 
domani i figli e dei nostri figli Spero che 
Taranto, attraverso i Giochi del Mediter-
raneo, possa rilanciarsi anche a livello 
sportivo perché lo merita”.

“Assieme al presidente Messi – sot-
tolinea il numero uno di Confindustria 
Taranto Salvatore Toma -  abbiamo voluto 
questo incontro per fare il punto alla 
situazione. Siamo contenti perché sono 
partiti diversi appalti e cantieri natural-
mente oggi è giusto che facciamo il pun-
to della situazione sia per la costruzione: 
ma un’altra grande scommessa sarà 
quella relativa alla ricettività. Dimostre-
remo di essere all'altezza del compito: 
come Confindustria attribuiamo grande 
importanza alla parte turistica e alla 
ricaduta sul territorio. Le nostre impre-
se hanno tanta voglia di far vedere la 
trasversalità e la diversificazione di cui 
sono capaci”.

Il presidente di Ance Taranto Vito 
Messi guarda avanti: “Siamo onorati di 
aver ricevuto il presidente Ferrarese, 
soprattutto in prospettiva dell'anno 
che verrà, cioè il 2025. Sarà l'anno di 
preparazione ai Giochi del Mediterra-
neo che porteranno una rivitalizzazione 
della nostra economia, con una ricaduta 
importante per le imprese del territorio. 
Attendiamo quindi con ansia che ci sia il 
completamento delle gare: siamo pronti 
ad affrontare la sfida”.

Da sinistra Vito Messi, presidente Ance Taranto,
con Ferrarese e Salvatore Toma, presidente Confindustria Taranto
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di

PAOLA
DE PACE

Audioprotesista

Con il termine “deprivazione sensoriale” si intende lo stato 
di modifiche delle strutture corticali e subcorticali, in buona 
parte irreversibili, causate dall’assenza di afferenze sensoriali. 
In mancanza dell’input periferico nei primi anni di vita, i circuiti 
nervosi deputati a plasmare l’informazione proveniente dal 
recettore fino a farla emergere nella coscienza maturano par-
zialmente e in maniera aberrante.

 Questo fenomeno ha ripercussioni tanto più gravi sull’indi-
viduo quanto più si manifesta precocemente e in modo prolun-
gato e quanto più è complessa la funzione percettiva coinvolta. 
Inoltre, sebbene vi sia la convinzione diffusa che la deprivazio-
ne di una modalità sensoriale porti a perfezionare gli altri sensi, 
questa ipotesi non è sostenuta da alcuna base scientifica. Al 
contrario, la letteratura ha messo in evidenza come la depriva-
zione uditiva si associ a una migliore percezione visiva, ma si 
modifica morfologia e organizzazione funzionale corticale e la 
latenza agli stimoli sensoriali. 

La deprivazione sensoriale si instaura quando una ipoacusia 
grave insorge e perdura nei primi tre anni di vita, il momento 
in cui il sistema uditivo centrale è maggiormente plastico ed 
efficiente nell’organizzare le sinapsi e le reti neuronali centrali 
deputate alla percezione sonora e allo sviluppo del linguaggio. 
Oltrepassato questo periodo critico, la capacità organizzativa 

del sistema nervoso centrale diminuisce rapidamente, le reti 
neurali si consolidano e una loro successiva modificazione è 
possibile solo con lentezza e con risultati tanto meno soddisfa-
centi quanto più è complessa la funzione uditiva considerata. 
L’instaurarsi di uno stato di deprivazione dipende principal-
mente dall’interazione tra esperienza sensoriale e stadi matu-
rativi e plasticità che caratterizzano con timing diversi ciascuna 
stazione del sistema uditivo.

La plasticità
D E L  S I S T E M A

U D I T I V O
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I Libri della settimana

n dono da custodire e da 
condividere. Un’opera di 
spessore, che rimanda alla 
città di Taranto, attraverso 
un’illustrazione contenuta 

nello stesso volume, e soprattutto per la 
figura omaggiata dalle autrici: Alda Meri-
ni (1931-2009). Colei che nel capoluogo 
ionico è vissuta per un periodo. Quattro 
anni di felicità e di poesia. La bellezza di 
“Cieli di primavera. Viaggio nel mondo 
di Alda Merini” sta in primis nella sua 
natura. Poi nel linguaggio scelto per 
catturare l’interesse del lettore: la vita 
della poetessa dei Navigli viene raccon-
tata in chiave favolistica. E non poteva 
esserci espediente migliore come veicolo 
di promozione della cultura che incontra 
gli occhi del bambino. Che sono pura po-
esia: la follia sana come risposta a quella 
spietata di chi ci fa soffrire. La storia, 
naturalmente, non è rivolta soltanto ai 
ragazzi, ai più piccoli. Ma a tutti coloro 
che hanno la sensibilità e la volontà di 
accogliere la pagina come un dono. Il 
libro è stato scritto a quattro mani da 
Virna Chessari con Ave Comin. La prima 
ha una predisposizione per il genere 
della favola. Ave Comin è una profonda 
conoscitrice di Alda Merini. Della quale 
sono evocate, in questa pubblicazione, 
le tappe dolorose della sua vita, fino 
all’esperienza del manicomio; ma pure 
quella che è stata la sua grande vocazio-
ne. Ambedue le autrici, separate dalla 
terra natia (la Sicilia per Virna Chessari, 

palermitana, Ferrara per Ave Comin), 
sono accomunate dall’insegnamento 
delle materie umanistiche. 

Cieli di primavera si presenta in una 
veste grafica gradevole  – le illustrazioni 
sono di Mariateresa Oldrati. Un libro 
snello che invita alla lettura. Il tarantino 
può catapultarsi nell’incontro telefoni-
co ricostruito tra Michele Pierri e Alda 
Merini. Un legame caratterizzato da una 
forte affinità elettiva, quello instauratosi 
tra i due, nonostante la notevole differen-
za d’età. I sorrisi di Michele e il mare di 
Taranto, cristallino, entreranno negli 
occhi di Alda senza possibilità di fuga. Lo 
stesso lettore poi può tornare al percorso 
favolistico che ha in “C’era una volta” il 
classico punto di avvio. Protagonista è 
la bambina Alda, presentata come una 
piccola ape, nelle sue facoltà intellettive: 
come le api che si orientano con la luce 

del sole, riuscendolo a scorgere anche 
quando è coperto dalle nubi, così quella 
creatura non temeva le nuvole, perché 
sapeva che anche nel cielo più nero si 
nasconde un sorriso. È la ricchezza del 
mondo interiore di un’anima sensibile. 
Che è destinata a patire. Alda con le sue 
poesie “impollina” il mondo. E la Poesia, 
al pari dei sogni e della musica, può 
salvare il mondo, sottolinea Lietta Man-
ganelli nella prefazione. La prima, intesa 
come traduzione dell’amore, scorre nelle 
vene di chi scrive. La bambina prodi-
gio, che era capace di stranezze, come 
sporcarsi i bei vestitini per non sembrare 
superiore ai compagni di scuola, amava 
leggere e scrivere sopra ogni cosa. E 
sono proprio quelle stranezze a fare 
grande la sua figura. Perché grande e 
generosa è l’anima del Poeta, i cui versi 
sono immortali, e salvifici.

di PAOLO ARRIVO

Oltre le nuvole,
la piccola ape ci sorride
Il legame con Taranto, la Poesia, le tappe 
formative più significative: dalla vita di Alda 
Merini, raccontata in chiave favolistica,
l’invito a perseverare nella speranza 

U

Virna Chessari
e Ave Comin



DIMMI  COME  T I  CH IAM I…
E  T I  D IRÒ  CH I  SE I
I nostri Cognomi

Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
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Genitori e Nonni
Chiunque approcci lo studio di un’altra lingua, se non di altre, anche 

molto diversa dalla propria, scoprira una grandissima verità. Nello spe-
cifi co che le parole mamma e papà sono spesso uguali in tutte le lingue 
a prescindere dalla loro famiglia linguistica. Il motivo è semplice ed 
ha a che fare con le capacità fonetiche dei bambini che emettono suni 
come mama e papa con più facilità. Possiamo quindi sostanzialmente 
considerare le parole per genitori e nonni, spesso, veri e propri suoni 
onomatopeici. Potete notare come io stesso ho utilizzato i termini ita-
liani mamma e papà per parlare dei genitori come quello di nonni, ma 
la realtà linguistica e dialettale del nostro territorio in realtà usa forme 
diverse tanto per i genitori quanto per i nonni, forme che hanno portato 
anche alla nascita di cognomi che vi si riferiscono. Mamma ad esempio, 
forma oggi più frequente, vuole l’accento sulla seconda a, mammà 
quindi e nei dialetti dell’alto Salento (fi no a Taranto) si aggiunge anche 
una desinenza prettamente fonetica di origine greca, -ne, ottenendo 
anche il termine mammane, da cui il cognome Mammana, che però 
può anche voler dire levatrice o matrona, oltre al più semplice Mammi-
na. Su papà la questione è molto più chiara, infatti mentre padre si dice 
in molte zone sire, papà è sempre tata, a sua volta forrma apocoristica 
dell’antico atta, attane o tani nei nostri dialetti, da cui il cognome Tata
e forme diminutive greche come Tatulli o Tatullo. Per quanto riguarda 
invece il cognome Patèra c’è poco da spiegare essendo semplice-
mente padre in greco. Sui nonni abbiamo le stesse forme che troviamo 
anche in griko, per cui nonno è Nanni e nonna Nanna. Viè ovviamente 
anche la forma Tataranni, letteralmente tata grande, a signifi care non-
no. Infi ne menzioniamo per completezza anche il cognome Di Nunno, 
dove nunno ha signifi cato non di nonno bensì di padrino di battesimo, 
anch’esso termine greco.
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